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SAVE THE 
DATE
DOPO IL PESCARA, L’11 GIUGNO 
VINCE LO SCUDETTO ANCHE L’A&S, 
CENTRANDO UN PAZZESCO DOUBLE. 
JONAS E BERTONI: MAMMA MIA. 
LUPI, LA STAGIONE DEI RIMPIANTI: 
UNA SUPERCOPPA E TRE FINALI 
PERSE
L’11 giugno è una data storica per il 
futsal abruzzese. Dopo il Pescara, anche 
l’Acqua&Sapone sventola il tricolore, 
conquistando un’incredibile accoppiata 
campionato-coppa, riuscita una sola volta in 
Serie A, dieci anni fa, proprio con la Luparense. 
Da qui il passaggio di consegne. 
L’analisi – Alla fine ha trionfato la squadra 
più forte, quella con il maggior numero di 
rotazioni, ancora un allenatore spagnolo 
sugli scudi - Tino Perez - capace di arrivare 
in Italia e calare l’asso pigliatutto. Per la 
Luparense è la stagione dei rimpianti. Un 
trofeo, sì in bacheca: la Supercoppa, ma 
anche la dolorosa eliminazione per mano 
del modesto Gyor, a un passo dalla Final 
Four di Uefa Futsal. E poi quelle tre finali di 
fila perse: un harakiri in Coppa Italia, troppo 
nervosismo in #CoppaDivisione col Kaos, 
la consapevolezza di aver portato le Finals 
a gara-5, direttamente proporzionata al 
rimpianto di non aver chiuso a proprio favore 
gara-2, nonostante il 3-0 del primo tempo, il 
5-2 a proprio favore nella ripresa e il 6-5 a 
poco meno di 2’ dal suono della sirena. 
Bella, bellissima! – È stata una finale 
bella. Bellissima. A gara-5 si sono visti i meriti 
di un’Acqua&Sapone Unigross devastante 
in fase di transizione e nelle ripartenze 
e, forse per la prima volta, ben messa in 
fase difensiva. Ma anche i demeriti di una 
Luparense col fiato corto, imprecisa nel 
possesso palla e troppo fallosa. Eppure, sotto 

3-1 e senza Rafinha (top scorer anche dei 
playoff, con 11 reti), i sei volte campioni 
d’Italia sono stati capaci di restare in partita, 
nonostante il 3-1 incassato dal solito (ex) 
Bertoni a inizio ripresa. David Marìn l’ha 
riaperta col 5vs4, col gol di Borja Blanco. Poi ci 
si è messo un monumentale Mammarella e 
quel palo di Taborda last minute a infrangere 
la possibilità di volare al settimo cielo, prima 
del definitivo 4-2, firmato da Calderolli. 
Coppa d’assi – Mammarella è tornato 
Illegale, ma sul primo scudetto 

dell’Acqua&Sapone c’è tanto di Jonas ed 
Edgar Bertoni. Già, il Folletto di Blumenau 
(9 reti) non è stato l’MVP delle Finals, ma 
di tutti i playoff, stra-decisivo nei quarti 
col Pesaro, ottimo in semi col Rieti. Che 
dire di uno dei sette decani dell’Italfutsal, 
parlano i numeri: 9 finali di fila, 6 reti 
(nei playoff) e altrettanti scudetti, un altro 
primatista dopo Honorio e Nora. Già, il 
futsal è uno sport meraviglioso, si gioca 5 
contro 5, ma alla fine vince sempre Edgar 
Bertoni.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - (01/05, 05/05, ev. 
09/05, gara-3 in casa della meglio 

piazzata)
1) LUPARENSE-AXED LATINA 6-3 (gara-1 5-4)

2) CAME DOSSON-NAPOLI 2-1 (gara-1 3-3, 
gara-2 3-3)

3) KAOS REGGIO EMILIA-REAL RIETI 2-5 (gara-1 
1-2)

4) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-ITALSERVICE 
PESARO 3-3 (gara-1 5-2)

SEMIFINALI (14/05, 18/05, ev. 22/05, gara-
3 in casa della meglio piazzata) 

5) LUPARENSE-CAME DOSSON 4-4 (gara-1 5-1)
6) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-REAL RIETI 

4-1 (gara-1 3-1)
FINALE (28/05, 30/05, 04/06, ev. 06/06, 

ev. 11/06, gara-1, gara-2 e gara-5 in casa 
della meglio piazzata, diretta tv su Fox 

Sports, differita su PMG Sport 30’ dopo il 
fischio finale)

LUPARENSE-ACQUA&SAPONE UNIGROSS 5-3

LUPARENSE-ACQUA&SAPONE UNIGROSS 
7-8 d.t.r.

ACQUA&SAPONE UNIGROSS-LUPARENSE 5-3
ACQUA&SAPONE UNIGROSS-LUPARENSE 2-3
LUPARENSE-ACQUA&SAPONE UNIGROSS 2-4

ALBO D’ORO SERIE A 
83/84 Roma Barilla, 84/85 Roma Barilla, 

85/86 Ortana, 86/87 Marino Calcetto, 87/88 
Roma RCB, 88/89 Roma RCB, 89/90 Roma 
RCB, 90/91 Roma RCB, 91/92 BNL Roma, 

92/93 Torrino S.Club, 93/94 Torrino S.Club, 
94/95 BNL Roma,95/96 BNL Roma, 96/97 

BNL Roma, 97/98 Lazio, 98/99 Torino, 99/00 
Intercart Genzano, 00/01 Roma Lamaro, 01/02 
Furpile Prato, 02/03 Furpile Prato, 03/04 Samia 

Arzignano, 04/05 Perugia, 05/06 Arzignano, 
06/07 Alter Ego Luparense, 07/08 Alter Ego 

Luparense, 08/09 Alter Ego Luparense, 09/10 
Daf Chemi Montesilvano, 10/11 Marca Futsal, 

11/12 Alter Ego Luparense, 12/13 Marca 
Futsal, 13/14 Alter Ego Luparense, 14/15 

Pescara, 15/16 Asti, 16/17 Luparense, 17/18 
Acqua&Sapone Unigross

L’Acqua&Sapone Campione d’Italia
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

FEBBRE A 40X20

Si sta chiudendo una 
“bella” stagione di futsal, 
non a caso la Serie da 
oscar trasmessa da Fox 
Sports fra Acqua&Sapone 
e Luparense ha tenuto 
tutti con il fiato sospeso, 
perfino lui. Lui, il 
presidente della Divisione 
“visionario”, nell’accezione 
positiva del termine, alla 
sua prima annata per 
intero del futsal nostrano. 
Lui, l’imprenditore che 
ha deciso di provare a 
cambiare la disciplina 
sportiva con il pallone 
a rimbalzo controllato, 
rendendola più 
interessante e accessibile 

a tutti, un prodotto 
fruibile, spendibile e 
vendibile a chiunque. Lui, 
un po’ imprenditore e un 
po’ dirigente, giornalista 
e compositore, membro 
del Consiglio dell’UEFA 
e grande cultore di libri 
sportivi.
La citazione – ““Nella 
vita reale si chiamano 
anni (...) da gennaio a 
dicembre”, osserva lei. 
“Non per tutti è così”, 
replica lui. È uno dei passi 
che mi piacciono di più 
di ‘Febbre a 90°’, il film 
tratto dal libro di Nick 
Hornby sull’ossessione 
per l’Arsenal di Paul, un 

accesissimo tifoso dei 
Gunners”. Lui, Andrea 
Montemurro, cita uno dei 
must più coinvolgenti 
e passionali fra i libri di 
estrazione sportiva, per 
sintetizzare la sua prima 
stagione da presidente di 
tutti. Anche quelli che non 
condividono le sue idee.
Ossessione e passione 
- “La mia ossessione si 
chiama futsal e quella che 
si sta concludendo è stata 
la mia prima stagione 
completa da presidente 
della Divisione Calcio a 
cinque: tempo di bilanci, 
insomma. Abbiamo 
introdotto tante novità”: 

Dalla Coppa della 
Divisione, al girone unico 
nel femminile, passando 
per il campionato Under 
19. Che domenica vedrà 
perfino la ribalta televisiva 
della finale di ritorno fra 
Maritime Augusta e Kaos 
Reggio Emilia in diretta 
su Sportitalia. Utopia 
fino a qualche anno fa e 
ora quasi consuetudine. 
E ancora: Futsal in 
Soccer e formazione, 
aggiornamento di tecnici 
e portieri, soltanto per 
citare alcuni esempi di ciò 
che la nuova governance 
ha fatto in poco più di 
una stagione e mezza. 

ANDREA MONTEMURRO CITA NICK HORNBY NELLA SUA PRIMA STAGIONE PER INTERO DA PRESIDENTE DELLA DIVISIONE: “LA MIA OSSESSIONE 
SI CHIAMA FUTSAL. ABBIAMO FATTO TANTO, VOGLIAMO FARE ALTRETTANTO. CI ASPETTANO ALTRI 12 MESI DA PROTAGONISTI, STATENE CERTI”

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Il presidente Montemurro ha posto sul petto dell’Acqua&Sapone il tricolore
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FEBBRE A 40X20 Andrea Montemurro non 
ha nessuna intenzione 
di fermarsi. “Altrettante 
novità vogliamo 
introdurre in futuro, come 
segno di discontinuità 
con il passato e per 
continuare a stare al 
passo con il mondo che 
si evolve”. Visibilità è 
stata ancora una volta, 
ancora di più, la parola 
chiave. Sia sui nuovi 
media che su quelli 
tradizionali. Il Friday 
Night su Repubblica.
it, il portale più visitato 
in Italia, il Social Match 

su Facebook, il format 
This is Futsal: “Senza 
dimenticare l’accordo con 
Sportitalia che ha dato 
lustro anche alla Serie 
A femminile e all’Under 
19 – continua Andrea 
Montemurro - oltre alle 
varie Final Eight di Coppa 
Italia, di tutte le categorie, 
maschili e femminili. 
Per approdare a Fox 
Sports, che ha nobilitato 
la nostra disciplina 
facendola vedere come 
non si era mai vista: 
Final Eight di Coppa 
Italia a Pesaro e la serie 

scudetto tra Luparense 
e Acqua&Sapone 
Unigross, dopo l’Europeo 
in Slovenia, andato 
purtroppo come tutti 
sappiamo, dimostrano 
che non ero fuori strada 
quanto sostenevo che il 
futsal può e deve trovare 
spazio sui più importanti 
palcoscenici televisivi 
nazionali. A tal riguardo 
voglio rivolgere un plauso 
e un ringraziamento 
alla società del 
presidente Zarattini 
e quella di Nando 
ed Enio Barbarossa, 

che ci hanno regalato 
cinque finali dei playoff 
indimenticabili, una più 
bella dell’altra. Sublimate 
da una ribalta televisiva 
senza precedenti. Ma, 
‘Febbre a 90°’ docet, 
“la cosa stupenda è che 
tutto questo si ripete 
continuamente, c’è 
sempre un’altra stagione”: 
ci aspettano altri dodici 
mesi da protagonisti, 
statene certi…”. Già 
perché l’ossessione del 
presidente, fa rima con 
passione: una febbre a… 
40x20.

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Il presidente Andrea Montemurro con la leggenda Andrea Rubei durante la presentazione del libro
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REAL RIETI
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

VADO SEMPRE AL MAX
Ha vinto il Made in Italy, perché 
la pista Edgar Schurtz ha portato 
a un vicolo cieco. Così, il nuovo 
allenatore del Real Rieti è sempre 
un esponente del Belpaese nato 
sui banchi di Coverciano, conosce 
la Serie A per aver guidato Lazio 
(prima) e Axed Latina (poi), si 
chiama Massimiliano, proprio come 
quel Bellarte che ha chiuso la sua 
positiva esperienza in terra sabina 
riportando il Real in semifinale 
scudetto. Massimiliano, Mannino. 
Identikit - Roberto Pietropaoli si è 
affidato a un esperto del settore. A 
dispetto dell’età, 48 anni compiuti 
lo scorso 6 giugno, Massimiliano 
Mannino ha iniziato la sua 
eccellente carriera da giocatore con 
la BNL, conquistando la Nazionale 
(42 presenze e 10 gol), arricchendo 
il suo bagaglio calcettistico 
con Genzano, Bellona, Aurelia 
Nordovest, Fiumicino e Palestrina. 
Già, il Palestrina, la squadra che lo 
ha lanciato come tecnico. Il primo 
step di una repentina e vertiginosa 
scalata. L’Acquedotto gli (ri)spalanca 
le porte della Serie A con la Lazio, 
in biancoceleste cresce insieme alla 
società, formando talenti del calibro 
di Fortini, prima di passare all’Axed 
Latina. Che porta subito in Final 
Eight. 
Programmi – “Sono molto felice 
di essere a Rieti, una piazza 
importante”. Mannino non disdegna 

affatto lo stile Rieti, una società 
capace di essere competitiva senza 
spendere, spandere o, come troppo 
spesso accade, buttando soldi ad 
capocchiam. “Ogni allenatore che 
è stato qui, ha ricevuto qualcosa 
dal Real Rieti. Io, come sono 
arrivato - spiega -, ho capito subito 
che ci sono dei valori”. Umani, ma 
anche qualità. Come il portiere 
Leandro Garcia Pereira, il Folletto 
di Mormaço Nicolodi, Joaozinho e 

Rafinha, le basi del Real Rieti su cui 
costruire l’altezza della situazione. 
Al resto ci penserà Massimiliano 
Mannino. “Spero di portare il mio 
credo e il modo di lavorare”. Il 
tecnico romano vuole crescere 
insieme al Real. “Il nostro roster 
sarà competitivo. Programmi? 
Fondamentale la qualificazione in 
Final Eight e ai playoff scudetto”. 
Da Bellarte a Mannino, il Real Rieti 
vuole andare sempre al Max.

MANNINO L’EREDE DI BELLARTE: “FELICE DI ESSERE IN UNA PIAZZA IMPORTANTE, DOVE CI SONO DEI VALORI. VOGLIO PORTARE IL MIO 
CREDO E IL MODO CHE HO DI LAVORARE. ROSTER COMPETITIVO, FONDAMENTALE CENTRARE FINAL EIGHT DI COPPA ITALIA E PLAYOFF” 

Il neo tecnico Massimiliano Mannino con il presidente Roberto Pietropaoli
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ITALSERVICE PESARO
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

PUNTO SUL TERNO SECCO
Micoli in porta, anche 
se un altro portiere va 
ancora cercato, visto 
che Jhons Guennounna 
e Miraglia non faranno 
parte dell’Italservice 
Special Edition. 
Tonidandel, Fortini, 
Stringari, Marcelinho gli 
altri reduci dell’annata 
con Ramiro in panchina. 
Un’annata che ha 
permesso al debuttante 
Pesaro di prendere 
dimestichezza con il 
gotha del futsal nostrano, 
raggiungendo comunque 
tutti gli obiettivi prefissati 
(Final Eight, Final Four di 
#CoppaDivisione, playoff 
scudetto), come soltanto 
Luparense e Kaos Reggio 
Emilia sono riusciti a fare 
nella scorsa stagione di 
Serie A. Ora è tempo di 
alzare la posta in palio, 
perché Fulvio Colini non 
scende in campo soltanto 
per giocare, ma per 
vincere. E alzare trofei. 
Grande club, grandi 
nomi – Caputo, Canal 
(disponibile a partire 
da marzo, quando 
terminerà la squalifica), 
Borruto e Salas sono 
rinforzoni di un certo 

spessore, fanno capire 
le intenzioni bellicose 
di un Lorenzo Pizza più 
scatenato che mai al 
futsalmercato. “Per poter 
competere con squadre 
al top come Luparense 
e Acqua&Sapone 

Unigross, bisogna 
costruire un roster 
ricco di qualità – dice il 
presidente biancorosso 
- in modo tale che ogni 
elemento possa rifiatare, 
mantenendo in campo 
la stessa intensità. Se 

vogliamo anche noi 
ritagliarci uno spazio fra 
le grandi, è d’obbligo 
pescare nomi grandi dal 
mercato”. Pizza punta 
su un terno secco per 
presentarsi al tavolo delle 
grandi pretendenti ai 
trofei della stagione che 
verrà. 
Facce Special – Un 
Nazionale. Un centrale, 
un po’ difensore un 
po’ play usando una 
terminologia più 
propriamente cestistica. 
Un pivot di grido per la 
finalizzazione della fase 
offensiva. Sono questi 
gli identikit nel mirino 
dei rossiniani. Facce da 
Special, insomma. “Tre 
piste molto importanti – 
prosegue il numero uno 
dell’Italservice Pesaro –, 
concordate con Colini 
e Marco Troilo (il nuovo 
direttore sportivo, ndr). Il 
pivot è un brasiliano molto 
forte, il play che potrebbe 
dare una mano a Caputo 
è un centrale spagnolo. 
A breve potrebbero 
esserci delle novità”. Già, 
puntando sul terno secco, 
la vincita potrebbe essere 
maggiore.

LORENZO PIZZA ALZA LA POSTA IN PALIO: “PER COMPETERE CON LE SQUADRE TOP, C’È BISOGNO DI PESCARE GRANDI NOMI”. UN NAZIONALE 
ITALIANO, UN DIFENSORE SPAGNOLO E UN FORTE PIVOT BRASILIANO PER ARRICCHIRE UN ROSTER DA SPECIAL EDITION 

Il presidente Lorenzo Pizza con il neo tecnico Fulvio Colini



Frutto di un’idea di una grande multinazionale, 
la nostra azienda rappresenta un brand giovane 

e moderno, il giusto mix tra tradizione e 
innovazione. Il progetto si basa su un fortissimo 
know how tecnico e risponde alle esigenze di un 

mercato in continua evoluzione

www.tpiscine.it
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
SERIE A

SOTTO TRACCIA
Siamo rimasti esattamente a un 
mese fa. La Lazio, come tante 
società in questo periodo, non si 
espone, lavora in silenzio provando 
a pianificare la stagione che verrà. 
Le ultime ufficialità biancocelesti 
risalgono alla metà di maggio, 
quando il dolore per il doppio 
addio a Laion e Jorginho è stato 
mitigato dalla riconferma di Fabrizio 
Reali sulla panchina romana. Una 
garanzia di continuità e di buon 
lavoro, quella che vede il sodalizio 
biancoceleste ancora legato al 
tecnico del quartiere Don Bosco. 
Lui, che per anni si è fatto le ossa 
sulle panchine dei settori giovanili, 
ha provato ad indicare la nuova via, 
quella di una Lazio svecchiata negli 
interpreti, giovane e spavalda. Sarà 
varato un piano di rinnovamento 
legato all’Under 19, con un nuovo 
gruppo unico, tutto concentrato in 
prima squadra. È l’occasione giusta 
per vedere all’opera i ragazzi con 
la massima serie del futsal italiano, 
e anche per poter garantire una 
profondità di roster a Reali, tale da 
poter pescare dal mazzo i giocatori 
senza grossi affanni. 
Pensieri di mercato - Certo è 
che qualche pezzo grosso va 
pur inserito. Una Serie A come 
quella del prossimo anno, sempre 
più livellata verso l’alto – basti 
vedere l’incredibile spettacolo 

messo in piedi da Luparense ed 
Acqua&Sapone per tutto il corso 
della serie di finale scudetto -, non 
può permettere errori in fase di 
costruzione della squadra. È anche 
per questa ragione che nel quartier 
generale di Tor di Quinto si sta 
ponderando il da farsi, soppesando 
con grande raziocinio ogni singola 
decisione. Che fine faranno gli altri 
“senior” della stagione passata? 

Quale sarà il destino di Gedson, 
Bizjak e Scheleski? Sicuramente 
sono in piedi delle trattative, ma 
ad oggi nulla è ancora ufficiale. Di 
certo nei prossimi giorni qualcosa 
sarà svelato, sia eventualmente 
in uscita, che successivamente 
in entrata, con la Lazio sempre 
molto vigile ed allerta sul mercato, 
italiano, spagnolo e brasiliano su 
tutti.

LA LAZIO SI MUOVE IN VISTA DELLA NUOVA STAGIONE, SENZA PERÒ DARE NELL’OCCHIO. DALLE UFFICIALITÀ DELLE PARTENZE DI JORGINHO E 
LAION, ALLA CONFERMA DI REALI, PER IL RESTO TUTTO TACE A VIA DEL BAIARDO

Fabrizio Reali guiderà la Lazio anche nella prossima stagione
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
GIOVANILI

CIAO ANGELO BIONDO
Il giorno della finale della Juniores 
femminile doveva essere un giorno 
di festa e basta. C’era da vincere 
uno scudetto, sarebbe stato – e lo è 
stato – il terzo consecutivo dell’U18 
in rosa, ma ciò che è accaduto 
nei minuti precedenti all’incontro 
ha tolto la voglia di sorridere e 
festeggiare. I telefoni hanno iniziato 
a squillare all’impazzata, un tam-tam 
senza sosta ha sconvolto la giornata. 
La notizia choc della morte di 
Simone Martyniak ha fatto piombare 
tutti in un irreale condizione di 
lacerante dolore ed incredulità. 
Sono servite ore per realizzare e 
razionalizzare. Accettare no, quello 
non è possibile farlo.  
La lettera – Nel pomeriggio di 
quella maledetta domenica la 
Lazio ha rotto il silenzio. Un post, la 
foto di Martyniak il giorno del suo 
arrivo in biancoceleste, qualche 
lacrima: “Ti vogliamo ricordare 
così. Con questo sorriso stampato 
su quel volto da angelo biondo. In 
questi momenti non ci sono parole. 
C’è solo sconforto, sgomento 
ed inconsolabile dolore. Non 
riusciamo a farcene una ragione 
e mai ce la faremo. Il pensiero in 
questo momento va ai tuoi genitori, 
ai tuoi familiari, ai tuoi amici, ai tuoi 
compagni della Juniores, a chi ti 
voleva bene, avendo imparato a 
farlo grazie alla tua simpatia. Ci 
sono cose che non si possono 
accettare né capire e questa è una 
di quelle. Simò, fai buon viaggio e 
che ti sia lieve la terra”.  
I funerali – Krasic – così Martyniak 
era chiamato dai suoi più cari 
amici, per quella somiglianza 
col giocatore serbo passato per 
la Serie A con la maglia della 
Juventus – ci ha lasciato in un 
tragico incidente fra la notte di 
sabato 2 e domenica 3 giugno. 

A distanza di dieci giorni si sono 
svolti i funerali nella chiesa di 
via Oderisi da Gubbio, in zona 
Marconi, a poche centinaia di 
metri dal luogo della tragedia. Una 

folla oceanica ha invaso la strada, 
la chiesa, i marciapiedi, per dare 
l’ultimo saluto al giovane di origini 
polacche. Una tragedia, che non 
conosce senso e giustificazione.

IN CASA LAZIO SI SONO VISSUTI GIORNI DRAMMATICI DOPO LA TERRIBILE MORTE DI SIMONE MARTYNIAK, GIOVANE TALENTO DEL SETTORE 
GIOVANILE. LUNEDÌ SI SONO SVOLTI I FUNERALI IN ZONA MARCONI A ROMA

Simone Martyniak
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RAPPRESENTATIVAARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

VITA DA SELEZIONATORE
C’è sempre un cammino da 
compiere per diventare grandi. Un 
percorso preciso, fatto di ostacoli 
e di momenti chiave. Nella vita e 
nello sport. Tappe inevitabili per 
la formazione di un uomo e/o di 
un’atleta. La Rappresentativa, nel 
calcio a 5, è uno dei passaggi 
fondamentali per compiere il salto 
di qualità: “Specialmente a livello 
caratteriale - spiega Silvio Crisari, 
reduce dal trionfo con gli Allievi 
del Lazio nell’ultimo Torneo delle 
Regioni -. Dalla Rappresentativa si 
esce cresciuti, formati: è l’ultimo 
passo, quello che ti permette di 
affrontare e superare lo scalino che 
ti trasforma in uomo”. 
Staff – L’importanza della 
Rappresentativa, l’importanza di 
chi la guida. Selezionare i migliori 
talenti di una regione, infatti, non 
è mai un compito facile: “Il primo 
passo è quello di valutare l’intero 
territorio - sottolinea il tecnico -. 
Non possiamo limitarci a guardare 
sotto casa o nelle squadre che 
conosciamo: il nostro è anche un 
impegno morale”. Questione di 
responsabilità, semplice. Ma come 
si fa a tenere d’occhio così tanti 
ragazzi? “C’è un solo modo per 
riuscirci: avere uno staff di livello. 
È questo il vero segreto di ogni 
allenatore di una Rappresentativa”. 
Uno staff che vada al di là di 
quello ufficiale: “Per motivi di 
costi, non è possibile avere troppi 
collaboratori e tutti gli osservatori 
che servirebbero, quindi è 
necessario affidarsi anche a persone 
dell’ambiente, che seguono il calcio 
a 5 solo per passione”. Con i rischi 
che ne conseguono: “A volte capita 
di fare tanti chilometri a vuoto, ma è 
un costo da pagare. Bisogna avere 
un’enorme apertura mentale per 
svolgere questo ruolo”. 

Tecnologia – Lo staff non è l’unica 
risorsa di un selezionatore. Al 
giorno d’oggi, infatti, un aiuto 
fondamentale arriva anche dalla 
tecnologia: “I social e i video, 
per esempio, agevolano il nostro 
compito - ammette Crisari -. Sono 
ormai tantissime le partite che 
vengono riprese, a volte anche 
in diretta, e questo ci offre tanto 
materiale da poter analizzare anche 
senza essere sul posto. Ovviamente, 
parlo delle riprese di qualità, con 
telecamere professionali, non di 
video improvvisati con un cellulare”.   
Club – Lo staff e la tecnologia, 
infine le società. Sono proprio i 
club a dover mettere in mostra i 
propri talenti: “Con amichevoli, 
ma non solo”. Cosa che spesso 

non succede: “I club, a volte, per 
paura di perdere un ragazzo lo 
tengono “nascosto”, non capendo 
i benefici che potrebbero ricevere 
comportandosi in maniera 
differente, soprattutto a livello di 
pubblicità positiva”. Far esplodere 
nuovi giocatori per creare appeal: 
l’idea di fondo è questa. “Se la 
gente vede che in una società 
emergono tanti piccoli campioni, 
sarà invogliata ad andarci”.  
Il gruppo – Un lunghissimo lavoro 
di scouting prima di scegliere i 
dodici che prenderanno parte 
al Torneo delle Regioni: “Non si 
scelgono i più forti, ma i dodici che 
hanno le caratteristiche giuste per 
crescere insieme velocemente. Se 
un giocatore è forte tecnicamente 

LA SCELTA DEI DODICI RAGAZZI CONVOCATI PER IL TORNEO DELLE REGIONI NASCONDE IL LAVORO DI UN ANNO INTERO, COME SPIEGA 
SILVIO CRISARI: “SENZA UNO STAFF DI LIVELLO NON SI VA DA NESSUNA PARTE. IL GRUPPO VIENE PRIMA DEL SINGOLO”

Il Lazio campione d’Italia
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RAPPRESENTATIVA

ma non ha la testa, non farà mai 
parte della mia Rappresentativa - 
sentenzia Crisari -. A volte ci sono 
state esclusioni eccellenti che hanno 
generato critiche, ma la coesione 
del gruppo è più importante di un 
singolo talento e io devo tutelarla”.  
Tre fasi – Ma come si arriva alla 
scelta definitiva dei 12? “Attraverso 
un lungo percorso e tre fasi - 
continua il selezionatore -. La prima 
è quella dei macro-raduni. Si lavora 
sulla quantità e si valutano le tante 
segnalazioni che arrivano”. Con 
una priorità: “Bisogna subito fissare 
i quattro cardini che andranno a 
costituire l’ossatura della squadra”. 
Quattro figure imprescindibili: 
“Il capitano, il leader emotivo, 
capace di amalgamare i diversi 
caratteri presenti nello spogliatoio; 
il generale soldatino, che fa 
rigare tutti dritto; infine, il talento 
anarchico, che, quando serve, 
smorza i toni: anarchico, ma in 
maniera positiva”. È così che 
la squadra inizia a prendere 
lentamente forma, lasciando poi 
spazio alla seconda fase: “Dalla 
quantità alla qualità. A questo 
punto comincia la scrematura, 
attraverso l’organizzazione di 
amichevoli che servono per 
mettere in difficoltà i ragazzi. I 
raduni diventano test, ostacoli, 
e la bravura di un selezionatore 
è quello di far esprimere ogni 
giocatore al meglio, alzando, 
però, l’asticella. È inutile giocare 
partite che finiscono 6-0, servono 
test probanti per far emergere i 
giocatori veri, soprattutto a livello 
di testa”. A circa due mesi dal 
Torneo delle Regioni, l’ultima 
fase: “Quella che riduce il gruppo 
a 14-16 unità. Tutti devono stare 
sulla corda, perché nessuno, a 
parte i quattro cardini scelti già a 
inizio anno, ha il posto assicurato. 
È il momento in cui lascio che la 
squadra scelga il capitano. La loro 
scelta coincide sempre con la mia, 
ma la decisione deve essere loro. 
Un bravo allenatore ha il dovere 

di assecondare sempre il volere 
del gruppo. Non deve fare gli 
schemi che vuole, ma quelli che i 
ragazzi si sentono in grado di fare, 
ovviamente adattandoli”. Il gruppo 
è praticamente formato, ma va 
ridotto ulteriormente. La settimana 
prima della partenza è quella delle 
ultime due esclusioni, per passare 
da quattordici a dodici unità: “La 
cosa più brutta è parlare con i 
due ragazzi che non partiranno”. 
Scelta dolorosa, ma con una logica 
ben precisa: “Il mio compito è 
quello di giocare tutte le partite 
mentalmente. Pensare al quintetto 
iniziale, immaginare le possibili 
difficoltà, studiare i cambi, capire 
di quali giocatori hai bisogno 

in un determinato momento. In 
questo modo rimangono fuori due 
giocatori, che poi sono sempre gli 
stessi, anche nella partita successiva. 
Non perché siano meno bravi, ma 
perché ogni allenatore ha delle 
necessità e ha bisogno di soluzioni 
per ogni problema. Dispiace 
escludere quei due ragazzi, perché 
conosci il loro valore, a volte anche 
superiore ad alcuni compagni, ma 
non puoi fare altrimenti”. Perché 
non si vince con i più forti, ma con 
gli elementi più funzionali e adatti. 
È con questo criterio che si arriva 
a scegliere i dodici, coloro che poi 
giocheranno il Torneo delle Regioni. 
Un evento di pochi giorni che cela il 
lavoro di un anno.

Silvio Crisari con il premio ricevuto dal CR Lazio
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STELLA POLARE DE LA SALLE
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

ULTIME EMOZIONI
Un finale di stagione 
entusiasmante alla Stella Polare 
de La Salle. Al torneo Sgreccia, 
nel quale la società partecipava 
con tutte le categorie, le emozioni 
sono state tante e altrettante le 
soddisfazioni. 
Massimo Erando – “Abbiamo 
chiuso la stagione con il torneo 

Sgreccia, in cui abbiamo 
portato tutte le quattro squadre 
partecipanti in finale per il primo e 
secondo posto. Purtroppo, poi, non 
è andata come speravamo, infatti 
abbiamo perso tre finali e vinto 
solo con gli Esordienti, ma per noi 
è comunque un grande traguardo 
essere arrivati all’atto conclusivo di 

questo importante torneo. Siamo 
arrivati un po’ scarichi nell’ultima 
partita dell’anno, però non si 
poteva chiedere di più ai nostri 
ragazzi. Siamo soddisfatti di come 
è andata questa nostra stagione 
sportiva, tutto quello che abbiamo 
visto sarà il punto di partenza per 
un futuro tutto da vivere”.

AL TORNEO SGRECCIA LA STELLA POLARE DE LA SALLE CONQUISTA LA FINALE CON TUTTE E QUATTRO LE CATEGORIE ISCRITTE, GODENDOSI IL 
TRIONFO DEGLI ESORDIENTI, ERANDO: “GRANDE TRAGUARDO, SIAMO MOLTO SODDISFATTI DELLA NOSTRA STAGIONE”
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TEAM GARDEN 2001 
GIOVANILI

www.ipertriscount.it
www.ipercarni.com

Via di Capannelle, 217 Roma
Responsabile Giancarlo Ventura 348-7026308

gventura52@virgilio.it
Allenatori F.I.G.C. Qualificati

ARTICOLO A CURA DI
SIMONE DE CESARIS

TITOLI DI CODA
SI CHIUDE UNA STAGIONE CHE, PER MOLTI ASPETTI; HA SEGNATO L’ANNO ZERO DEL TEAM GARDEN. DALLA DECISIONE DI ABOLIRE LA PRIMA 
SQUADRA ALLA CONVINZIONE DI PUNTARE TUTTO SUL SETTORE GIOVANILE, PASSANDO PER LA CONQUISTA DELL’ÉLITE CON I GIOVANISSIMI

La società di via delle Capannelle 
ha chiuso la stagione 2018-2019 
nel migliore dei modi. Guardando 
indietro, si può dividere l’anno 
appena trascorso in tre importanti 
tappe. Si parte dalla scelta di abolire 
la prima squadra, che fino allo scorso 
anno militava in Serie D. La scelta, 
a detta del presidente Ventura, “è 
essenzialmente nata per concentrare 
tutti i nostri sforzi altrove. Le ultime 
stagioni nel campionato di Serie D 
sono state un po’ troppo massacranti 

sotto tutti i punti di vista”. Da qui, la 
decisione di interrompere, almeno 
per un po’, il discorso prima squadra. 
La seconda tappa nel percorso 
nell’anno biancoverde si ferma 
sull’altra importante decisione, 
quella di puntare tutto sul settore 
giovanile. “Sono state formate tre 
squadre dell’agonistica - continua 
Ventura -. Abbiamo molti bambini, 
che vanno dai Primi Calci fino agli 
Esordienti, passando per i Pulcini”. 
La terza e ultima tappa, invece, è la 

soddisfazione più grande raggiunta 
dal gruppo Giovanissimi di Matteo 
Ventura. “La conquista dell’Élite, 
avvenuta dopo lo spareggio contro 
la Futsal Lazio Academy, ci ha dato 
una grande gioia. In primis, per i 
ragazzi, e poi per tutto l’ambiente 
Garden. È stata una festa incredibile: 
vedere così tante persone intorno 
al campo mi ha fatto capire che la 
nostra è una realtà straordinaria e 
con tanto potenziale per le stagioni 
future”.

I Giovanissimi del Team Garden
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FUTSAL LAZIO ACADEMY
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

Via Enrico Fermi, 90 - 00146  Roma
 www.ristorantelaruota.eu

BILANCIO FINALE
Con il trionfo nella 
Krupps Cup di Padova, 
nel torneo organizzato 
dall’Italian Coffee 
Petrarca, cala il sipario 
sulla stagione della 
Futsal Lazio Academy. 
Non esisteva modo 
migliore per terminare 
un’annata di tante luci 
e qualche ombra per il 
sodalizio biancoceleste, 
se non quello di battere 
i campioni d’Italia della 
categoria Allievi e 
aggiudicarsi la prestigiosa 
manifestazione di futsal 
giovanile. 
Juniores - Dopo 
l’omologazione del 
Giudice Sportivo è 
arrivata la tanto attesa 
ufficialità: la Juniores 
laziale si è laureata 
campione regionale. 
Si corona dunque un 
percorso splendido 
dei ragazzi di Ferretti, 
dominanti sia in stagione 
regolare (centrando la 
promozione in Élite) che 
nei playoff. A dare il tocco 
finale al campionato, 
poi, è stato il premio 
disciplina.  

Allievi - Sul cammino 
quasi perfetto della 
banda Allievi è mancata la 
ciliegina sulla torta. Nella 
finale per il titolo Élite con 
l’Aniene 3Z Bernardini e 
compagni si sono arresi 
all’Aniene 3Z, facendo 
sfumare l’obiettivo del 
successo a livello regionale 
e, conseguentemente, 
negandosi un’eventuale 
partecipazione alle fasi 
nazionali. Ma rimane la 

consapevolezza di un 
percorso esaltante e 
di un’annata di grande 
crescita a livello collettivo e 
individuale. 
Giovanissimi - Nella 
categoria Giovanissimi 
(anche qui è arrivato 
il premio disciplina) 
la promozione nel 
campionato delle 
eccellenze è sfumata ad 
un passo dal traguardo. 
Lo spareggio con il Team 

Garden ha interrotto 
i sogni di gloria degli 
accademici, autori di 
un cammino esaltante 
durante tutto l’arco della 
stagione. L’avventura nei 
playoff, poi, è terminata in 
maniera precoce al primo 
turno. Ma l’anno prossimo 
i ragazzi biancocelesti ci 
riproveranno ancora, con 
la voglia di ritagliarsi uno 
spazio nella cerchia delle 
grandi.

LA VITTORIA DELLA KRUPPS CUP NEL TORNEO CITTÀ DI PADOVA DEGLI ALLIEVI È L’ULTIMO ACUTO DELLA STAGIONE DELLA FUTSAL LAZIO 
ACADEMY. UN’ALTRA ANNATA DI GRANDE CRESCITA E DI GRANDI TRAGUARDI TERMINA QUI PER IL SODALIZIO BIANCOCELESTE

La Futsal Lazio Academy vittoriosa a Padova
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PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Si è svolto nel pomeriggio di sabato 
9 giugno il quadrangolare “I love 
San Raimondo”, torneo organizzato 
dal Progetto Futsal. L’evento 
riservato ai bambini nati tra il 
2005 e il 2010 è stato un grande 
successo per tutti. Oltre alla 
società organizzatrice, hanno fatto 
parte della manifestazione anche 
l’Upper Roma, il San Lorenzo e 
il Real Ciampino. Il risultato del 
campo ha decretato una vincitrice, 

ma a trionfare è stato il fair play e 
soprattutto il calcio a 5. Al triplice 
fischio premiate in egual modo 
tutte le squadre partecipanti. 
Celestino Valleri – “Quella 
di sabato è stata la degna 
conclusione della stagione 
della nostra scuola calcio 
a 5. Ringraziamo le società 
partecipanti, che, con poco 
preavviso, hanno aderito a quella 
che doveva essere, e così è stata, 

una grande festa. Ma soprattutto 
ci teniamo a ringraziare  i nostri 
meravigliosi ragazzi e i loro 
genitori per quanto di bello ci 
hanno permesso di realizzare. Io 
e gli istruttori siamo stati fortunati, 
perché abbiamo dovuto gestire un 
gruppo di ragazzi puliti: educati e 
con tanta voglia di imparare, e il 
merito va a chi ha saputo educarli. 
E allora arrivederci a settembre per 
una nuova e stimolante stagione”.

LA STAGIONE SI È CHIUSA CON IL TORNEO “I LOVE SAN RAIMONDO”, VALLERI: “LA DEGNA CONCLUSIONE PER LA NOSTRA SCUOLA CALCIO A 
5. SIAMO STATI FORTUNATI, PERCHÉ ABBIAMO POTUTO LAVORARE CON UN GRUPPO DI RAGAZZI PULITI ED EDUCATI” 

ARRIVEDERCI 
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B&A SPORT ORTE
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

STAGIONE POSITIVA
Nella stagione appena terminata, la 
B&A Sport Orte ha visto ancora una 
volta il progetto giovani, fortemente 
voluto da Brugnoletti e Di Vittorio, 
attuarsi e portare i suoi ottimi frutti. 
I risultati sono stati ancora una 
volta ottimali, a partire dalla prima 
squadra: con un unico senior, si 
è riusciti a centrare l’obiettivo dei 
playoff, arrivando anche a giocarsi 
la semifinale di Coppa Italia. L’Under 
19, invece, dopo un brillante 
campionato da imbattuta, si è 
fermata ai quarti di finale playoff, 
centrando comunque l’ottimo 
obiettivo stagionale della Final Eight 
di Coppa Italia.
Gianluca Di Vittorio – Il direttore 
sportivo Gianluca Di Vittorio 
traccia un bilancio sulla stagione 
2017/2018 della B&A Sport Orte: 
“Una stagione abbastanza positiva: 
siamo ripartiti da una base di un 
gruppo molto rinnovato, cedendo 
alcuni pezzi importanti dell’anno 
passato. Abbiamo iniziato con un 
gruppo molto giovane e abbiamo 
tenuto la figura più importante, 
Batata Alves, con molti ragazzi che 
si affacciavano per la prima volta al 
nazionale. Abbiamo condotto una 

prima parte della stagione molto 
importante, mentre la seconda è 
stata nello standard della squadra. 
Abbiamo lanciato molti ragazzi nel 
palcoscenico nazionale, centrando 
i playoff di A2. Con l’Under 19, 
invece, sappiamo che potevamo 
fare molto di più, ma con un gruppo 
così nuovo poteva esserci qualche 
intoppo. Siamo consapevoli di 
ciò che abbiamo sbagliato, da 
dove dobbiamo ripartire e in cosa 
dobbiamo migliorare, ma il bilancio 
rimane positivo”.
Ringraziamenti – Doverosi i 
ringraziamenti a chi ha permesso 
che questa stagione si svolgesse nel 
migliore dei modi, dai ragazzi a tutti 
gli addetti ai lavori e, soprattutto, 
alla famiglia Brugnoletti: “I 

ringraziamenti vanno a tutto lo staff, 
dal nostro primo dirigente Stefano 
Accettone, un grandissimo valore 
aggiunto, a Michela, Ilaria e Adriano, 
alla presidentessa Roberta Primieri, 
che ha svolto un lavoro fantastico 
dietro alle quinte, alla mia ombra 
e addetta stampa Chiara Masella, 
al preparatore atletico Eduardo 
Bortoletto, alla fisioterapista Bruna 
Ciccolini, a mister Emanuele Di 
Vittorio, che, con grande pazienza, 
ricostruisce sempre una squadra 
nuova e la plasma con le sue grandi 
caratteristiche. Un grazie speciale 
alla famiglia Brugnoletti, che ci 
permette di proseguire su questo 
trend e di portare avanti una realtà 
che negli anni si sta confermando a 
livello nazionale”.

IL PROGETTO GIOVANI DELLA B&A SPORT ORTE CONTINUA A REGALARE GRANDI RISULTATI. IL BILANCIO DEL DIRETTORE SPORTIVO GIANLUCA 
DI VITTORIO HA IL SEGNO PIÙ E I RINGRAZIAMENTI VANNO A TUTTO LO STAFF BIANCOROSSO

La formazione della B&A Sport Orte
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B&A SPORT ORTE ROMANINA 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

DIECI E LODE
Si conclude la stagione della 
Virtus Romanina e il bilancio ha 
sicuramente delle note positive. 
Gianluca Di Vittorio traccia una linea 
e stila il bilancio di quella che è stata 
una tra le migliori annate sportive 
della sua società.
Scuola calcio a 5 - La grande 
crescita della scuola calcio a 
5 riempie di entusiasmo Di 
Vittorio: “Sono estremamente 
soddisfatto del lavoro svolto da 
tutti, la struttura ha avuto nel tempo 
grandi miglioramenti. I bambini 
si divertono e crescono secondo 
quello che è il nostro spirito: il 
divertimento e l’apprendimento 
viaggiano di pari passo con 
l’insegnamento delle basi del calcio 
a 5 e della coordinazione motoria”.
Agonistica - Le tre categorie 
Élite hanno condotto un ottimo 

percorso in questa stagione: con 
Giovanissimi e Allievi, è sfuggita per 
un soffio la qualificazione ai playoff, 
mentre la Juniores ha conquistato 
una meritata finale nazionale e ha 
ceduto solo negli ultimi secondi la 
vittoria del titolo. La soddisfazione 
per Di Vittorio è immensa, arrivare 
all’ultimo atto della Final Eight dopo 
aver ottenuto un titolo regionale 
con gran parte dei ragazzi del 2001 
e 2002 è sintomo di un lavoro 
ottimale e di un progetto efficace: 
“I Giovanissimi e Allievi hanno 
lavorato davvero bene, portando 
grandi risultati, soprattutto riguardo 
la crescita dei ragazzi: per questo, 
sono motivo di vanto. Poi c’è la 
ciliegina sulla torta, la Juniores, 
con il titolo a livello regionale e un 
campionato da imbattuti tra le mille 
difficoltà che hanno incontrato in 

un girone davvero molto difficile. 
Chiudiamo da vice campioni d’Italia, 
con l’unica sconfitta della stagione 
subita proprio nella finale. Peccato, 
eravamo molto vicini allo scudetto, 
ma i nostri ragazzi meritano solo 
grandi applausi, soprattutto per 
aver affrontato un percorso da dieci 
e lode. Un ringraziamento speciale 
va a tutti i dirigenti: Zampetti, 
Farcomeni, Novelli, Simonetti, Trotta 
e soprattutto a mister Magalhaes, 
che finisce qui la sua avventura 
alla Virtus Romanina. Se ne va un 
grande mister, ma resta un grande 
amico con il quale ho collaborato 
per cinque anni e che ha portato a 
noi, non solo tutto ciò che abbiamo 
ora, ma grandissimi insegnamenti 
che conserveremo e coltiveremo nel 
tempo”.

LA STAGIONE DELLA VIRTUS ROMANINA SI CONCLUDE CON UN BILANCIO PIÙ CHE POSITIVO: DALLA GRANDE CRESCITA DELLA SCUOLA 
CALCIO A 5, ALL’OTTIMO PERCORSO DEI GIOVANISSIMI E ALLIEVI, CON LA CILIEGINA SULLA TORTA DI UNA JUNIORES DA RECORD
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OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE A

LINEA VERDE
Nella prossima stagione l’Olimpus 
Roma continuerà sulla strada 
tracciata quest’anno. Linea verde, 
a iniziare dai giovani che hanno 
tanto ben figurato in questa 
stagione, con l’aggiunta di qualche 
pedina per garantire una rosa più 
lunga. L’orgoglio e la gioia per 
quanto fatto in questo campionato 
trapelano dalle parole del numero 
uno del club capitolino. 
Bilancio - “Siamo partiti 
consapevoli delle difficoltà che 
avremmo incontrato con una 
squadra giovanissima, un budget 
ridotto e una Serie A2 da affrontare. 
Ci siamo trovati con un gruppo di 
ragazzi che nelle prime giornate 
ci ha fatto sognare e venire voglia 
di trovare una soluzione anche al 
problema economico per poter 
investire su di loro. Eravamo primi o 
secondi quando pensavamo di fare 
poco. È stata una bella sensazione, 
quella di vedere ragazzi giovani 
andare in campo in A2 e portare 
a casa partite importanti. Ci ha 
dato grandi stimoli”. Con queste 
parole Andrea Verde, presidente 
dell’Olimpus, fotografa la stagione 
blues. La maggior parte di questi 
stessi ragazzi, inutile ricordarlo, ha 
conquistato le semifinali Under 19: 
“L’80% dei ragazzi che scendevano 
in campo il sabato poi lo facevano 
anche la domenica e questo si 
è notato. Questi ragazzi si sono 

allenati con la prima squadra ad 
alti livelli, affrontando squadre che 
erano molto competitive e avevano 
investito non so quanto più di noi”, 
ribadisce. Il maggiore impiego di 
giocatori italiani è stato la chiave? 
“Fa piacere. Abbiamo avuto Achilli 
e Kamel fissi nell’Under 19, Ducci 
e Luca Pizzoli nella sperimentale. 
Vuol dire non solo che sono 
cresciuti, ma che hanno lavorato 
bene”. 

Prossimo anno - “Abbiamo fatto la 
scelta di continuare su questa linea – 
dichiara Verde –. Quello che i ragazzi 
hanno fatto in campo ci ha fatto capire 
la necessità di poter investire in più 
per dare loro qualche persona di 
esperienza, in modo da arrivare ancora 
più in alto di quanto fatto con le loro 
forze. Speriamo di avere una squadra 
ancora più determinata e lunga di rosa. 
La voglia che hanno i ragazzi in campo 
credo che farà la differenza”.

GIOVANI SÌ, MA CON TANTA GRINTA. LA LINEA ADOTTATA DALL’OLIMPUS NEL PRECEDENTE CAMPIONATO HA PRODOTTO RISULTATI 
INCREDIBILI. QUESTE CERTEZZE SARANNO LA BASE PER LA PROSSIMA STAGIONE, CON L’OBIETTIVO DI VOLARE ANCORA PIÙ IN ALTO

Il presidente Andrea Verde con il vicepresidente Renato Serafini
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Holding Office SRL
Via F. Baracca, 26

00043 Ciampino (Roma)

AUTOTRASPORTI
BERTANI

Via di Fioranello, 184 - Roma

In casa Ciampino Anni Nuovi si 
cambia. Micheli saluta la compagine 
aeroportuale, al suo posto arriva 
Armando Pozzi.
Tomaino – “La stagione la definirei 
anomala sotto certi punti di vista, 
considerando l’inutilizzo del nostro 
palazzetto sia per gli allenamenti 
che per le partite - esordisce 
il presidente onorario Mario 
Tomaino -. A questo proposito 
ringrazio i presidenti Daniele 
Chilelli, Valter Caprari e Paolo 
Forte per gli spazi che ci hanno 
concesso durante la stagione 
rispettivamente al PalaGems, 
PalaTorrino e PalaRomboli, così 
come la struttura del PalaOlimpic. 
C’è stato lo spostamento nel girone 
del centro sud e la formazione di 
un girone che, previsto inizialmente 
con quattordici squadre, si è 
ridotto a undici per poi scendere 
definitivamente a dieci. Alla fine del 
girone di andata eravamo in una 
posizione che ci avrebbe consentito 
la qualificazione ai playoff, mentre 
quello di ritorno lo giudico molto 
negativo, perché non siamo riusciti 
a raggiungere la post season. La 
stagione del settore giovanile è 
stata molto positiva sia per l’Under 
19 sia per la Juniores. Colgo 
l’occasione per ringraziare il mister 
Riccardo Celsi per aver allenato con 
grande bravura il gruppo unico, il 

vice Daniele Ciaraldi per il supporto 
fornito, il preparatore dei portieri 
Marco Felici, il responsabile del 
settore giovanile Stefano Burratti, 
i dirigenti accompagnatori Luca 
Armati e Paolo Iannotta per la 
professionalità e la dedizione 
dimostrate nel corso dell’intera 
stagione. Non ho dimenticato gli 
attori principali che, infatti, lascio 
per ultimi: ringrazio tutti i giocatori 
dell’Under 19 e della Juniores per lo 
straordinario impegno e l’amore per 
la maglia con cui hanno condotto 
questo intenso anno”. 
Futuro - “Nella prossima stagione 
ci saranno molti cambiamenti - 
prosegue Tomaino -. C’è già stata 
la separazione dal mister Mauro 
Micheli, la fine di un ciclo di tre 
stagioni che è avvenuta in accordo 
tra le parti. Abbiamo scelto il nome 
del nuovo mister: Armando Pozzi. 
La Divisione Calcio a cinque ha 
stabilito per la stagione 2018-2019 
l’articolazione del campionato 
di serie A2 in tre gironi ma, a 
mio parere, bisogna attendere il 
termine delle iscrizioni per poter 
capire il numero effettivo delle 
squadre che vi parteciperanno. 
Per questo motivo ritengo, a oggi, 
che non sia così semplice poter 
dire con precisione a cosa punti 
la società. Di certo creeremo una 
compagine competitiva e vorremo 

qualificarci ai playoff. Per il settore 
giovanile stiamo lavorando per 
migliorarlo ulteriormente. Sulla 
questione PalaTarquini, durante 
l’anno sono stati realizzati dei lavori 
e vorrei conoscere il numero dei 
palazzetti che sono completamente 
a norma. Al momento, vista la 
richiesta da parte del CONI di 
effettuare gli ultimi ritocchi, con 
la buona volontà del dirigente 
del Comune di Ciampino e di 
tutte le associazioni sportive che 
dovrebbero svolgere le loro attività 
all’interno della struttura, stiamo 
lavorando in modo congiunto 
per far sì che il PalaTarquini possa 
essere nuovamente utilizzato. Sono 
fiducioso che questo avvenga”.

CAMBIO TECNICO
AVVICENDAMENTO SULLA PANCHINA CIAMPINESE: MICHELI SALUTA, INIZIA L’ERA POZZI. TOMAINO: “A OGGI NON È COSÌ SEMPLICE POTER DIRE 
CON PRECISIONE A COSA PUNTI LA SOCIETÀ. DI CERTO CREEREMO UNA COMPAGINE COMPETITIVA E VORREMO QUALIFICARCI AI PLAYOFF”

Il presidente onorario Mario Tomaino
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
GIOVANILI

PIÙ DI UN’IPOTECA 

Le mani del Maritime 
sullo scudetto Under 19. 
Già, perché il 5-1 ottenuto 
sul campo del Kaos 
nell’andata della finale 
playoff assomiglia tanto 
a una sentenza definitiva. 
Quattro gol di vantaggio 

da gestire al PalaJonio, 
infatti, sembrano molto 
più di una semplice 
ipoteca sul tricolore, 
soprattutto considerando 
che la formazione di 
Augusta davanti al 
proprio pubblico ha vinto 

tutte le partite disputate 
in questa stagione, 
spesso in maniera anche 
netta (basti pensare al 
7-1 rifilato all’Orte). Di 
scontato non c’è nulla, 
ma l’impressione è che i 
ragazzi di Manolo siano a 

pochi centimetri da uno 
splendido double: dopo 
il trionfo in Coppa Italia, 
lo scudetto coronerebbe 
una stagione 
straordinaria, regalando il 
quarto titolo al Maritime, 
capace di centrare la 

DOPO IL 5-1 OTTENUTO SUL CAMPO DEL KAOS, L’U19 DI MANOLO SI RITROVA A UN PASSO DALLO SCUDETTO. ALL’ORIZZONTE LA POSSIBILITÀ 
DI BISSARE IL TRIONFO CONQUISTATO IN COPPA ITALIA E DI REGALARE IL QUARTO TITOLO STAGIONALE AL MARITIME 

La formazione scesa in campo contro il Kaos
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stessa accoppiata anche 
con la prima squadra in 
Serie A2. 
Primo round – Il 
punteggio del PalaBigi 
parla da solo. Il 
Maritime ha offerto 

l’ennesima prova di 
forza, confermando un 
livello probabilmente 
inarrivabile per tutte le 
altre squadre di questa 
categoria. Dopo un primo 
tempo equilibrato, che 

i siciliani hanno saputo 
sbloccare solo grazie a 
un’autorete, nella ripresa 
è emerso tutto il divario 
tra le due formazioni. Le 
stelle megaresi hanno 
preso il sopravvento, 
mostrando chiaramente 
la propria classe. Sono 
arrivate altre quattro reti, 
con quattro marcatori 
diversi. Nessun caso, 
anzi. La dimostrazione 
che la qualità non solo 
è altissima, ma è anche 
ben distribuita in rosa. Il 
2-0 di Pedrinho, poi il 3-1 
di Costamanha a frenare 
i sogni di rimonta degli 
avversari. Infine, il poker 
di Selucio e l’immancabile 
firma di Motta, a un 
secondo dalla fine. Un 

macigno pesantissimo sul 
Kaos, che difficilmente 
riuscirà a rialzare la testa 
al PalaJonio. Già, perché 
ad Augusta  il Maritime 
ha sempre imposto la 
propria legge. Vincendo 
contro tutti,sempre e 
comunque. Aspettarsi un 
altro successo è lecito: 
vorrebbe dire chiudere 
alla grande la stagione. 
Ma, soprattutto, cucirsi 
addosso lo scudetto 
Under 19, segnando 
in maniera indelebile 
il primo anno di vita 
di questa categoria. In 
pratica, si tratta di scrivere 
la storia. Sorprendente? 
Per molte società sì, 
se ti chiami Maritime, 
assolutamente no.

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
GIOVANILI

Il tecnico Manolo

L’esultanza del Maritime dopo il successo di gara-1
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

PASSO DOPO PASSO
Niente ripescaggio in Serie A. Il 
Lido ha riflettuto a lungo sull’ipotesi, 
si è fatto stuzzicare dall’idea 
di confrontarsi con il massimo 
campionato nazionale, ma poi ha 
preso la sua decisione, con estrema 
lucidità. “Non siamo ancora pronti”, 
questa, in sintesi, la conclusione a 
cui sono giunti a Ostia.  
Paolo Gastaldi – Un concetto su 
cui si è soffermato il fondatore della 
società: “Quello che ci ha sempre 
contraddistinto è la capacità di fare 
i passi secondo le nostre possibilità, 
per tenere fede a tutti gli impegni 
presi. Abbiamo dimostrato di 
essere una realtà seria e vogliamo 
conservare questa immagine”. La 
tentazione all’inizio è stata forte, 
ma alla fine ha prevalso la ragione: 
“Terminata l’euforia del primo 
momento, abbiamo deciso di 
disputare un’altra stagione in A2. 
Con molta umiltà, abbiamo capito 
di non essere pronti. La voglia di 
raggiungere la Serie A c’è, ma prima 
ci vogliamo strutturare meglio a 
livello societario e organizzativo. E 
vogliamo farlo proprio in funzione 
del grande passo”. Che magari 
arriverà proprio il prossimo anno, 
come insegna la storia. Già, perché 
il Lido non è mai rimasto nella 
stessa categoria per più di due anni: 
“L’augurio è quello di confermare 
questo trend, ma più si sale, più 
diventa difficile - continua Gastaldi 
-. La vera ambizione per il prossimo 
anno è quella di creare una 
struttura più forte, e questo aspetto 
viene prima del risultato sportivo. 
Per questo motivo, amplieremo 
sia lo staff tecnico che quello 
dirigenziale”. Senza trascurare gli 
innesti da inserire nella rosa: “Siamo 
molto attenti sul mercato - assicura 
il presidente -. È vero che abbiamo 
perso tre pedine importanti (Fred, 

Bacoli e Rosati, ndr),  ma è anche 
vero che ci sono già state conferme 
importanti e che a breve ci saranno 
almeno un paio di movimenti in 
entrata. Stiamo cercando un pivot 
e un centrale, o al massimo un 
universale, poi dipenderà anche 
dal mercato. Noi siamo vigili e 
stiamo valutando diverse soluzioni. 
Il telefono del nostro diesse è 
bollente: faremo acquisti mirati per 
rinforzare la rosa”.  
Sandro Mastrorosato – Una 
rosa che verrà affidata al 
confermatissimo Roberto Matranga: 
“È qui da diversi anni e i risultati 
parlano per lui - sottolinea l’altro 
presidente del Lido -. È arrivato 
in C1 e, con l’aiuto di società 
e squadra, ha portato questo 
club a giocare una finale per la 
promozione in A. Riconoscere il suo 
lavoro e i suoi meriti è doveroso”. 
Per un condottiero che resta, ce n’è 
un altro che ha già fatto le valigie. 
Sarà ancora il Lido di Matranga, 
ma non sarà più il Lido di Fred: “Lo 
ringrazio per quello che ha fatto, 
ma non potevamo permetterci di 
soddisfare le sue richieste - spiega 
Mastrorosato, che saluta così il 
capitano di mille battaglie -. È stato 
un valore aggiunto per la squadra 
e per la società, ma credo che 

anche lui abbia ricevuto tanto. Il 
Lido lo ha riportato in Italia e ha 
creduto in lui, ridandogli lustro”. 
Si ripartirà comunque da diverse 
certezze: la società aveva già 
l’accordo con Cutrupi e, dopo aver 
ricevuto i sì di Gattarelli, Barigelli 
e Cerulli, adesso sta lavorando a 
un triennale per Barra. Le linee 
guida, dunque, non cambiano: 
“Una squadra giovane e italiana 
- rimarca Mastrorosato -. Queste 
rimarranno le due caratteristiche 
principali del Lido. A consolidare 
l’organico penserà Andrea Trentin, 
sono certo che presto ci saranno 
belle sorprese”. Nessuna sorpresa, 
invece, a livello di categoria: 
“Non siamo ancora maturi per 
una Serie A di livello, meglio un 
altro anno di A2, sperando di 
vincere, anche se incontreremo 
molte difficoltà. Non ci sarà un 
Maritime, ma le rivali saranno 
tante, quindi sarà difficilissimo 
centrare la promozione. Noi, però, 
scendiamo sempre in campo per 
imporci”. I risultati centrati in questi 
anni, d’altronde, parlano chiaro: 
“Diciamo che ci piace stare nelle 
zone alte della classifica”, conclude 
Mastrorosato. La sfida  è stata 
lanciata: sarà ancora un Lido da 
vertice, potete starne certi.

IL LIDO DI OSTIA NON CHIEDERÀ IL RIPESCAGGIO NELLA MASSIMA CATEGORIA NAZIONALE, GASTALDI E MASTROROSATO: “NON SIAMO 
ANCORA PRONTI PER LA SERIE A, ANCHE SE IL NOSTRO OBIETTIVO È QUELLO DI ARRIVARCI, MAGARI GIÀ IL PROSSIMO ANNO”  

I due presidenti del Lido di Ostia, Paolo Gastaldi e Sandro Mastrorosato
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

CORSO DUCA DI GENOVA 6B 00121 
OSTIA. NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 

SNEAKERS UOMO DONNA.

WWW.EDILIZIARISTRUTTURAZIONIROMA.COM
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LECCO
SERIE B - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

GRAZIE
Un’annata comunque 
soddisfacente. 
Questa è la chiusura 
della stagione per il 
Lecco, con Arellano e 
compagni che si sono 
arenati al primo turno 
dei playoff contro il 

Cornaredo di Fracci. Ad 
ogni modo, anche se la 
seconda serie nazionale 
non è arrivata dalle 
sentenze del campo, il 
sodalizio di Elena Ionel 
non esclude l’ipotesi 
di una richiesta di 

ripescaggio, qualora ce 
ne siano le condizioni. 
Fino a quel momento, 
i lariani intendono 
ringraziare, proprio 
nel momento in cui 
la stagione sportiva 
volge al termine ad 

ogni latitudine e in 
ogni categoria, gli 
sponsor che li hanno 
accompagnati durante 
l’arco della stagione, 
aiutandoli a portare 
avanti i loro progetti e il 
loro cammino.

LA DIRIGENZA LECCHESE, MENTRE TRAMONTA LA STAGIONE SPORTIVA 2017-18, INTENDE RIVOLGERE IL SUO PENSIERO E IL SUO RINGRAZIAMENTO 
AGLI SPONSOR CHE HANNO PERMESSO AD HALIMI E COMPAGNI DI INSEGUIRE IL LORO SOGNO. UN SOGNO TRAMONTATO, MA SOLO PER ORA
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TOMBESI ORTONA
SERIE B - GIRONE F

FAX 085.9067562

EMAIL: ALESSIO.
TOMBESI@INWIND.IT

SEDE LEGALE C.DA 
VILLAMAGNA ORTONA E 
SEDE OPERATIVA E UFFICI 

C.DA S.ELENA ORTONA

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

RIGENERAZIONE
Anno nuovo, nuova 
vita. O meglio, nuova 
categoria. Questo è 
quello che aspetta la 
Tombesi Ortona del 
presidente Alessio 
Tombesi, vincitrice del 
girone F della serie 
cadetta. Momenti di 
rivoluzione in molti 
sensi. Anzi, stando alle 
parole del presidente, 
una rigenerazione: un 
futsalmercato per una 
seconda serie nazionale 
da affrontare (la prima 
volta in A2 nell’anno in 
cui il campionato cambia 
ossatura) che guarda al 
nuovo, ma idee societarie 
e politiche gestionali 
antiche, che si ispirano 
alle gioie che ha portato il 
glorioso passato. Il sunto 
di tutta una stagione, 
inevitabile trampolino di 
lancio per la prossima, lo 
offre il presidente. 
Movimenti – Molto si sta 
muovendo nel sodalizio 
abruzzese, con calcettisti 
che lasciano il club e 
altri che vi trovano casa. 
Con un nuovo mister, 
visto che al posto di 
Morena è arrivato Ricci, 
un tecnico di grandissima 

esperienza. “Non parlerei 
di rivoluzione, una cosa 
del genere è esagerata. 
Credo più ad una parola 
come rigenerazione: 
abbiamo mantenuto 
alcuni giocatori coi quali 
si doveva andare avanti 
e poi abbiamo cambiato 
con giocatori esperti 
e con ricambi molto 
giovani”, l’allusione del 
numero uno del club 
al mercato in entrata 
dell’Ortona. Che, pur 
cambiando molto, 

comunque mantiene 
delle idee chiare. “La 
società cambia interpreti 
e operai, ma la mente 
dalla quale partono le 
idee rimane la medesima, 
con le stesse politiche. 
A noi interessa fare 
un percorso che porti 
nuovi giovani nel nostro 
club, oltre all’Under 19. 
Abbiamo la grinta, la 
fame e la voglia di fare un 
progetto pluriennale, per 
evitare di ripartire ogni 
anno da zero”. 

Ambizioni – La Serie 
A2 cambia la sua 
fisionomia, non lo fa 
la società abruzzese. 
“L’idea nostra è sempre 
la stessa, non cambia al 
cambiare della categoria: 
l’anno prossimo la 
sfida sarà diversa e 
quindi è normale che 
gli obiettivi debbano 
essere ricalibrati. Ai 
giocatori che sono qui 
e che verranno, diremo 
che non vogliamo 
centrare la A a tutti i costi, 
vogliamo dare fastidio 
alle grandi squadre”, 
l’idea del presidente, che 
non nasconde di voler 
comunque cercare di 
giocare un campionato 
di spessore, senza fare la 
comparsa o la meteora. 
“Andiamo comunque 
per fare bene, nessuna 
improvvisazione o 
sottovalutazione. Se 
ci sarà davvero un 
campionato a 3 gironi, se 
le squadre si iscriveranno, 
non credo che il livello 
calerà drasticamente: 
sarà un campionato 
comunque difficile”. Ma la 
Tombesi in rigenerazione 
sa quello che fa.

NON CHIAMATELA ‘RIVOLUZIONE’, PAROLA DI ALESSIO TOMBESI. IL PRESIDENTE DEL ROSTER ABRUZZESE, FRESCO DI PROMOZIONE IN A2, HA 
INIZIATO DA SUBITO A PROGETTARE LA NUOVA STAGIONE. OCCHI APERTI E OBIETTIVI REALISTICI: GUAI A SOTTOVALUTARE IL NUOVO TORNEO

Il presidente Alessio Tombesi
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ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

FOTORICORDO

Marco Valenti e il roster viterbese 
lasciano intravedere qualche 
chances di continuare la loro 
attività sportiva, nonostante lo 
scotto del finale di stagione. 
Briciolo di speranza – “Come 
società siamo molto delusi dal 
comportamento della Federazione, 
che ancora oggi non ci ha spiegato 
in quale articolo è presente che 
un Italiano, nato e residente da 
sempre in Italia e che è stato 
tesserato prima dei 18 anni presso 
la FIGC, deve dimostrare, con un 
certificato storico di residenza, 
di essere considerato come 
formato italo”, il pensiero di Marco 
Valenti, factotum dell’Active 
Network, mentre va in archivio la 
stagione 2017-2018. Che, al di 
là delle considerazioni sul brutto 

epilogo stagionale, lascia uno 
spiraglio aperto sul prosieguo 
delle attività. “Inoltre, nei giorni 
scorsi ci è arrivata una multa della 
Divisione per mancata iscrizione 
della nostra Under 21, quando per 
chi partecipa ad un campionato 
nazionale è obbligatoria l’Under 
19, campionato che abbiamo 
regolarmente sostenuto. A parte 
questo preambolo polemico, 
stiamo cercando di convincerci 
che non possiamo finire la storia 
della nostra società così, con una 
squalifica assurda. Dunque, stiamo 
pensando di creare una squadra 
ancora più forte e competitiva, 
verso la quale nessun regolamento 
assurdo possa interrompere il 
sogno di lottare per il campionato 
e andare in una categoria ancora 

più importante”. 
Saluti finali – Il finale di stagione è 
l’occasione giusta per congedarsi, 
sportivamente, con tutti i compagni 
di viaggio con cui si è condiviso 
il lavoro. “L’occasione mi sembra 
adatta per ringraziare tutti i giocatori 
che hanno fatto parte delle nostre 
compagini, sia quella della Serie B 
che quella dell’Under 19. Inoltre, 
porgo un ringraziamento a tutto lo 
staff al completo, a cominciare dai 
tecnici Rafa Torrejón, Massimiliano 
Di Laura, Peppe Fraccaro e Luca 
Pasquini. Infine un pensiero 
particolare va ai nostri sponsor 
e al direttore sportivo Andrea 
Candeloro, che insieme ai nostri 
dirigenti Massimiliano Forieri 
e Mauro Crescentini, ci hanno 
accompagnato in questa annata”.

MARCO VALENTI, FACTOTUM DEL ROSTER VITERBESE, LASCIA APERTE DELLE SPERANZE PER IL PROSIEGUO DELLA VITA SPORTIVA DELLA 
SOCIETÀ. E, CON L’OCCASIONE, RINGRAZIA TUTTE LE PERSONE CHE HANNO GRAVITATO NELL’ACTIVE IN QUESTA STAGIONE AGONISTICA

La formazione dell’Active Network
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
SERIE B - GIRONE E
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“Questa stagione è andata 
benissimo; come tutti sanno nel 
progetto c’era la crescita dei 
giovani, cosa che si ripeterà nella 
prossima, per chi meriterà, con 
impegno, sotto decisione del mister. 
Sono stati ottenuti i risultati voluti da 
dicembre in poi, cioè salire in A2. In 
partenza volevamo solo divertirci, 
poi siamo riusciti a fare anche 
risultato”. Franco Casilli, presidente 
insieme a Luca Cioli del club 
castellano, non si nasconde. Quanto 
fatto da questa società, al primo 
anno di vita, è stato grandioso. 
“La formula di giocatori senior più 
ragazzi giovani è andata molto bene 
e, come detto, la ripeteremo anche 
il prossimo anno. La crescita dei 
giovani impegna molto i senior, il 
mister e i suoi collaboratori, quindi 
chi firmerà per questa società dovrà 
sapere da subito che c’è una cosa 
in più da fare ed è quella di aiutare i 
giovani nella loro crescita”. Da dove 
ripartirà la Cioli? “Dai senior che tra 
un po’ sentirete annunciare come 
già fatto con Velazquez e Bertolini; 
perché Giovanni per me oggi è un 
senior, non più un giovane. Quando 
entri a far parte di una prima 
squadra a tutti gli effetti e hai finito 
di fare il campionato Under 19 sei 
un senior e tale vieni considerato. 
Ripartiremo con i giovani che 
sono in Under 19, ma anche nelle 
categorie inferiori, per capire chi 

tra loro ha le potenzialità per 
poter far parte del gruppo della 
prima squadra. Questo solamente 
l’allenatore potrà deciderlo, non ho 
mai messo bocca sulla crescita di 
un giovane che proviene dalle varie 
categorie perché non sono io a 
dover giudicare un ragazzo. Posso 
mettere bocca qualora il ragazzo 
non sia più under, ma se reputato 
un senior allora sì che dico la mia. 
- conclude Casilli –. Un presidente 
deve essere sempre presente, 
anche se il mio d.s. so che farà 
le scelte richieste e rispetterà le 
decisioni societarie, come sempre 
ha fatto. Credo che confrontarsi 
non sia sbagliato ma costruttivo. 
Credo che stiamo lavorando 
bene e con i tempi giusti, proprio 
per far coincidere ciò che vuole 

l’allenatore con le direttive della 
società”. 
Mercato - “Al momento siamo 
nella fase in cui ci vediamo tra noi 
dirigenti per strutturarci sempre al 
meglio e vedere le cose che sono 
andate e quelle che non lo sono. 
Su quelle che non sono andate 
dobbiamo riflettere. Vogliamo 
fare il nostro campionato con 
tranquillità, senza illudere nessuno, 
ma con la consapevolezza di fare 
le cose a modo”, spiega il direttore 
sportivo del club, Gianluca De 
Angelis. “Questa per noi è la 
cosa più importante. C’è dietro il 
progetto di crescita dei giovani, 
ma al momento stiamo facendo 
il punto della situazione che ci 
permetta poi di andare sul mercato 
con le idee chiare”.

IN CASA DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE SI FANNO LE COSE PER BENE. PASSO DOPO PASSO, LA SOCIETÀ STA METTENDO INSIEME I PEZZI 
DELLA PROSSIMA STAGIONE CHE, SICURAMENTE, RIPARTIRÀ DA QUANTO DI BUONO FATTO IN QUESTA

IL PUNTO 

Gianluca De Angelis con Franco Casilli
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

“Bilancio positivo, tutte le squadre 
hanno dato soddisfazioni – 
esordisce Federico Quagliarini, 
direttore generale del club 
castellano –, dai Giovanissimi, che 
hanno raggiunto la finale persa 
contro la Lazio, fino ad arrivare 
all’Under 19, prima nel suo girone, 
eliminata dall’Olimpus nel primo 
turno, squadra che è arrivata alle 
semifinali nazionali. Plauso agli 
Allievi guidati da mister Filippini, 
che hanno terminato la stagione 
regolare da imbattuti e hanno 
perso solo la finale del campionato 
regionale”. 
Parlando di talenti: da chi sono 
venute le maggiori soddisfazioni 
per voi?  
“La maggiore soddisfazione è 
arrivata da Christian Peroni, che 
ormai si è inserito stabilmente 
oltre che in prima squadra 
anche nella nazionale giovanile, 
completando il suo percorso 
di crescita e maturazione. Deve 
sicuramente ancora migliorare. Ma 
un grosso merito va a lui e alla sua 
serietà. Tanti altri ragazzi come lui 
stanno crescendo. Abbiamo ottime 
prospettive per il futuro”.
Tanti ragazzi in prima squadra, in 
rappresentativa, nelle nazionali 
di categoria. Che orgoglio viene 
da questo successi? 
“L’orgoglio della presenza di 
tanti ragazzi a questi livelli viene 

dal fatto di aver lavorato bene. 
A partire dal già citato Christian 
Peroni a Bertolini, Acchioni, 
Quagliarini, Alessio Peroni. 
Sono tutte grandi speranze 
che potranno farsi valere 
nei prossimi anni. Anche nei 
Giovanissimi, Coppola e Popa, 
presenti nella rappresentativa di 
categoria. Un augurio a Matteo 
Ramaccci, capitano degli Allievi, 
recentemente infortunatosi, lo 
aspettiamo al rientro al più presto”.
Quali le novità in vista della 
prossima stagione? 
“Come società stiamo cercando 
di comprendere al meglio il 
funzionamento dei regolamenti, 
facendo il giusto mix di senior e 

ragazzi, puntando a valorizzare 
il settore giovanile, che è 
un’eccellenza della nostra realtà. 
Poi cercheremo di portare novità 
dal punto di vista organizzativo. 
Siamo pronti a migliorare”.
Giocare sotto età nelle varie 
categorie è secondo te la strada 
giusta da percorrere? 
“Stiamo facendo di necessità 
virtù… E’ un percorso di crescita 
che reputo corretto, fa maturare 
i ragazzi facendoli scontrare 
con delle difficoltà maggiori, 
crea un gruppo e permette 
l’anno successivo di avere una 
formazione più competitiva. Sono 
sicuro che il nostro staff tecnico 
sarà all’altezza della situazione”.

PICCOLI GIOIELLI CRESCONO. IL SETTORE GIOVANILE DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE HA AVUTO NUMEROSE CONFERME. TUTTE LE 
CATEGORIE SI SONO DISTINTE PER IL LAVORO FATTO E TANTI CAMPIONI DEL FUTURO HANNO DEBUTTATO IN PRIMA SQUADRA

YOUNG CIOLI

Federico Quagliarini insieme ad alcuni ragazzi della Cioli
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE B - GIRONE E

Mancano ancora diversi mesi al 
via della prossima stagione, ma la 
Virtus Aniene 3Z si è mossa con 
grande anticipo per pianificare al 
meglio la Serie A2, sia per quanto 
riguarda l’aspetto tecnico che per 
quanto concerne quello societario. 
Nelle scorse settimane sono infatti 
arrivate le conferme di mister 
Manuel Baldelli e del suo vice 
Daniele Di Stefano, che guideranno 
la squadra anche il prossimo anno, 
oltre al rinnovo di tutto lo zoccolo 
duro della rosa che, in questi anni, 
ha portato la compagine gialloblù a 
conquistare ben quattro promozioni 
consecutive. 
Mercato – L’anno prossimo la 
Virtus Aniene 3Z sarà impegnata 
per la prima volta nella sua storia 
nel campionato di Serie A2. I 
ragazzi di Manuel Baldelli, quindi, 
sono attesi da una nuova ed 
entusiasmante sfida. Proprio per 
questo la dirigenza virtussina si è 
mossa velocemente nel tentativo di 
chiudere quanto prima il mercato. A 
dirlo è lo stesso direttore generale 
gialloblù Andrea Mestichella 
che, però, non si sbilancia ancora 
sui nomi. “Il nostro mercato è 
praticamente già concluso. Ci siamo 
messi subito in azione per allestire 

una rosa il più competitiva possibile 
in vista del campionato di Serie A2. 
Presto ufficializzeremo i nomi dei 
nuovi giocatori che il prossimo anno 
vestiranno la nostra maglia e che si 
raduneranno per la preparazione 
estiva di agosto”.
Partner commerciali – Come 
detto in precedenza, l’Aniene 
3Z non si è mossa solamente sul 
fronte mercato, ma a 360°, per 
rendere ancora più forte e stabile 
la società. “Presto annunceremo 
un nuovo main sponsor - prosegue 

il direttore generale Mestichella 
-. Un’altra azienda importante ha 
quindi deciso di associare il suo 
marchio al nostro club. Questa è le 
dimostrazione che in questi anni 
abbiamo lavorato molto bene, ma, 
allo stesso tempo, dimostra anche 
che vogliamo continuare a fare 
sempre meglio in futuro”. Sono 
quindi tante le novità che bollono in 
pentola in casa gialloblù, e ora non 
resta che aspettare ancora qualche 
giorno per capire quale forma avrà 
la Virtus Aniene 3Z del futuro.

IL DIRETTORE GENERALE ANDREA MESTICHELLA ANALIZZA LE MOSSE CHE STA PORTANDO AVANTI LA SOCIETÀ CAPITOLINA: “IL MERCATO È 
GIÀ CHIUSO, MA PRESTO COMUNICHEREMO BELLE NOTIZIE ANCHE PER QUANTO RIGUARDA UN NUOVO MAIN SPONSOR”

TANTE NOVITÀ IN ARRIVO

Il d.g. Andrea Mestichella con il presidente Vinci. Sono pronti a far sognare ancora i tifosi dell’Aniene 3Z
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO
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SERIE C1 WEB: LND.IT 
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORI: ATLETICO NEW TEAM,
VIRTUS ANIENE

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

POKER 
NAZIONALE
LE GARE DI RITORNO DELLE 
FINALI PLAYOFF REGALANO LE 
ULTIME EMOZIONI DEI PLAYOFF 
DI C1: ASKL, PRO PATRIA SAN 
FELICE, BISIGNANO E AKRAGAS 
FESTEGGIANO LA PROMOZIONE 
IN SERIE B
Hanno bussato alla finestra, si sono 
guadagnate, a suon di successi, il diritto 
a scavalcarla e, alla fine di un percorso 
tanto lungo quanto spettacolare, hanno 
trovato un posto in quella grande 
casa che risponde al nome di futsal 
nazionale. I playoff di C1 premiano 
ASKL, Pro Patria San Felice, Bisignano e 
Akragas, che si impongono nelle quattro 
finali e staccano altrettanti biglietti per 

la prossima edizione del campionato 
cadetto.
Festa a quattro - Basta il segno X al 
Futsal ASKL nel ritorno sul campo del 
Sedico: la formazione di Lolli, forte 
del 3-2 ottenuto nel primo confronto, 
impatta 1-1 con i bellunesi e vola in 
Serie B. Nel secondo sabato di giugno, 
fanno festa anche Pro Patria e Bisignano: 
i giallorossi battono anche in trasferta, 
per 4-2, l’Ospedaletti e stappano lo 
champagne sotto il cielo della Liguria; 
segna ancora cinque gol alla Futura 
Matera, stavolta senza subirne, il roster 
calabrese, autore di una prestazione 
dominante nella città dei sassi. Un 
posticipo domenicale dalle mille 
emozioni dà ragione all’Akragas: la Vis 
Gubbio, sconfitta 6-4 a domicilio, riesce 
a sbancare il fortino agrigentino, ma il 
4-3 non basta per sovvertire l’esito di un 

accoppiamento incerto fino agli ultimi 
secondi del return match. Cala il sipario, 
dunque, su un 2017-2018 bellissimo: 
per alcuni, sarà un’estate di pensieri e 
progetti in vista dell’approdo nel calcio a 
5 dei grandi, altri torneranno a lavorare 
sodo per riprovarci l’anno prossimo, 
tenendo in un cassetto il sogno più B…
ello che ci sia.

SERIE C1 - PLAYOFF 
FASE NAZIONALE

SECONDO TURNO - RITORNO
Sedico-ASKL 1-1 (and. 2-3)

Ospedaletti-Pro Patria San Felice 2-4 (1-5)
Futura Matera-Bisignano 0-5 (1-5)

Akragas-Vis Gubbio 3-4 (6-4)
*le vincenti promosse in Serie B

I festeggiamenti del Bisignano

L’esultanza dell’Akragas



CALC IOA5 L I V E . COM35

NORDOVEST
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FARMA DOC DI VENTUROLI VITTORIO  
Medicali. elettromedicali
impianti e apparecchi

Via Cosimo Giustini 12 - Roma

AVVOCATO CARLO CITTATI 
VIA CARLO DOSSI  63/00137 ROMA 
TEL:  0645214918/FAX:0697619791 

MAIL:  CARLO.CITTATI67@GMAIL.COM
PEC: AVV. CARLOCITTATI@LEGALMAIL. IT

Mast Industria Italiana 
s.r.l. Via Quarto Negroni 
8 - Ariccia (Roma)

Play Point
SCOMMESSE BETTER
Via Boccea 188- Roma

CASA DOLCE CASA
Nordovest-Giacomo Rossi, atto terzo. 
Dopo un anno all’Italpol, il tecnico 
ha scelto di tornare a “casa”. Dodici 
mesi fa una separazione improvvisa, 
un fulmine a ciel sereno, adesso 
un ritorno di fiamma altrettanto 
inaspettato: “Una soluzione che ha 
sorpreso un po’ tutti, anche me - 
confessa il tecnico -. I rapporti con 
il direttore generale Rino Cianella 
sono sempre rimasti ottimi, poi una 
serie di incastri ha dato il via a questo 
scenario”. Fabrizio Ranieri e Fabio 
Derme dalla Nordovest all’Italpol, 
percorso inverso per Rossi: “Nulla di 
voluto, solo tanti fattori che hanno 
contribuito al mio ritorno”. 
Bei ricordi – Nelle stagioni 2015-16 
e 2016-17 la Nordovest targata Rossi 
aveva raggiunto grandi traguardi: lo 
splendido double campionato-coppa 
in C2, poi il secondo posto in C1. 
“Mi sono tolto grandi soddisfazioni, 
regalandone molte al presidente. 
Adesso il mio primo obiettivo, dopo 
una stagione deludente, è quello 
di restituire il sorriso al presidente: 
voglio che torni a divertirsi come in 
passato”. Una missione non semplice: 

“Avremo un budget ridotto, ma 
cercheremo di sfruttarlo al meglio”. 
Rivoluzione – Con una certezza: “La 
rosa verrà stravolta. L’ultima stagione 
della Nordovest è stata decisamente 
negativa, rimarranno al massimo un 
paio di elementi, non di più”. Testa, 
dunque, al futsalmercato: “Siamo 
al lavoro da qualche giorno, c’è già 
stato qualche colloquio, anche se 
prima di luglio non sarà possibile 
effettuare tesseramenti. Dovremo 
essere bravi a ottimizzare le risorse 
a disposizione, per costruire una 
squadra competitiva”. Una squadra 
che tornerà a parlare diverse “lingue”: 
“Stiamo seguendo molti fronti, 
anche quello estero - confessa Rossi 
-. Su indicazione del presidente, 
guarderemo con attenzione oltre 
i confini italiani”. Di obiettivi si 
parlerà più avanti: “Ogni rivoluzione 
comporta dei rischi, quindi è 
difficile parlare fin da subito di B. 
Dipenderà dal girone, dal mercato 
e da tanti altri aspetti: il campo 
farà come sempre da giudice”. Le 
incognite sono tante, ma il tecnico 
non ha nessuna intenzione di tirarsi 

indietro: “Questa squadra, con me, 
è sempre stata abituata a lottare per 
il vertice. Di sicuro punteremo a fare 
meglio rispetto alla stagione appena 
conclusa”. 
Via col sorriso – Inevitabile, poi, un 
pensiero sull’avventura all’Italpol. 
Una storia breve ma intensa: “Ho 
lasciato il club dopo una splendida 
annata. Inoltre, ho avuto la fortuna 
di collaborare con Fabrizio Chiauzzi, 
professionista vero e persona 
straordinaria, quindi sono andato via 
con il sorriso”. Adesso il terzo atto 
di un lungo amore: “La Nordovest 
è casa mia. Ormai non si può più 
parlare di minestra riscaldata: la 
minestra è bollita”, sorride Rossi, che 
sogna di rivivere i grandi successi 
delle due precedenti esperienze.

GIACOMO ROSSI TORNA SULLA PANCHINA DELLA NORDOVEST: “LA ROSA VERRÀ STRAVOLTA, GUARDANDO ANCHE ALL’ESTERO. SERIE B? 
OGNI RIVOLUZIONE COMPORTA DEI RISCHI, MA VOGLIAMO MIGLIORARE I RISULTATI OTTENUTI NELLA STAGIONE APPENA CONCLUSA”

Giacomo Rossi è tornato in sella alla Nordovest
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REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Via Mura dei Francesi, 13 - Ciampino RM
Telefono 06 796 2930

PRONTI AL CAMBIO
Il Real Ciampino è ormai prossimo 
ad ufficializzare il suo prossimo 
allenatore. Si sta lavorando, ma 
ormai siamo solo ai dettagli, come 
conferma Gigi Dileo.
Dileo – “Come già detto più volte, 
questo trascorso è stato il nostro 
primo anno di Serie C1, quindi si 
trattava di un test un po’ per tutti, 
a partire dalla dirigenza, lo staff 
tecnico e i giocatori – dichiara 
Gigi Dileo -. Rappresentava un 
confronto con una categoria che 
non conoscevamo, quindi ci è 
servito per prendere le giuste 
misure e capire come si approccia 
a una categoria del genere. Il 
girone di andata, forse, lo abbiamo 
disputato al di sopra dei nostri 
mezzi e delle nostre potenzialità. 
Non ce lo aspettavamo, ma non 
se lo aspettava, in generale, 
nessuno. Poi è arrivato subito, 
nel girone di ritorno, un brutto 
calo fisico e mentale, che ci ha 
riportato con i piedi per terra: le 
cose, in quel momento, non sono 
andate benissimo. Facendo una 
media tra il girone di andata e 
quello di ritorno possiamo dire 
che la sufficienza, dovuta anche 
alla salvezza ottenuta, ce la siamo 

portata a casa. Per il futuro staremo 
attenti a non commettere gli errori 
dell’anno scorso, altrimenti vuol 
dire che la lezione non ci è servita 
a niente. La pianificazione sta 
procedendo e al 99% abbiamo già 
individuato il nome del prossimo 
allenatore. Prima di dare l’annuncio, 
dobbiamo capire insieme a lui 
quali possano essere i pezzi 
del puzzle da mettere insieme. 
Se questi pezzi combaceranno, 
allora la scelta sarà definitiva e, 
di conseguenza, ci muoveremo 
per i giocatori. Sappiamo che il 

mercato sarà condizionato dalla 
regola degli under. Già da tempo, 
da parte nostra, c’è una ricerca 
continua di giocatori giovani che 
devono essere di spessore e pronti 
a fare un campionato importante. 
Ci stiamo già lavorando da tempo. 
La nostra intenzione è costruire 
una squadra giovane, quindi i 
ragazzi non avranno solo un ruolo 
dovuto alla regola, ma saranno 
fondamentali. Del resto, i nostri 
under non possono lamentarsi in 
termini di minutaggio ed esperienza 
acquisita”.

IL REAL PRONTO A  SVELARE IL PROSSIMO TECNICO. DILEO: “PRIMA DELL’ANNUNCIO, DOBBIAMO CAPIRE CON LUI QUALI POSSANO ESSERE I 
PEZZI DEL PUZZLE. SE QUESTI COMBACERANNO, LA SCELTA SARÀ DEFINITIVA E CI MUOVEREMO PER I GIOCATORI”

Il d.s. Gianluigi Dileo
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

NUOVA GUIDA
Il Real Castel Fontana ha un nuovo 
allenatore. Per la prossima stagione 
si ripartirà dall’esperienza di Simone 
De Bella, cercando di cancellare le 
delusioni precedenti. Non si punta 
al primato, ma a fare un campionato 
importante e soprattutto in piena 
tranquillità. 
De Bella – “È stata una stagione dai 
due volti – racconta il neotecnico 
Simone De Bella, parlando del 
campionato ormai alle spalle -. Nella 
prima parte, siamo stati al vertice 
e abbiamo raggiunto le finali di 
Coppa; la seconda parte è stata 
alquanto deludente, non siamo 
riusciti a centrare gli obiettivi che 
ci eravamo prefissati. Per quanto 
mi riguarda, è stata una doppia 
mazzata, perché ho terminato la 
stagione ai primi di gennaio per 
via di un grave infortunio”. Inizia 
una nuova avventura con un ruolo 
diverso per De Bella: “Il prossimo 
anno lo vivrò da allenatore, se 
riesco darò anche una mano in 
campo. La società ha puntato su di 
me, facendomi sentire importante. 
Sono orgoglioso di far parte del 

Real Castel Fontana e quindi è stato 
facile dir subito sì, anche perché mi 
sento in debito con la società dopo 
una stagione purtroppo deludente. 
Spero di poter ripagare questa 
fiducia. Gli obiettivi sono quelli di 
disputare un 2018-19 tranquillo, di 
crescere sotto tutti i punti di vista: 
parlo di staff, giocatori, dirigenti e 
società. Ovviamente, per mentalità 
personale, punto sempre a vincere 
e lavorerò per quello”. Non verrà 
tralasciato alcun aspetto e si 

lavorerà anche sul settore giovanile 
per permettere ai giovani rossoneri 
più talentuosi di poter affacciarsi alla 
prima squadra e, di conseguenza, 
alla Serie C1: “Ce ne saranno 
diversi in pianta stabile in prima 
squadra sui quali punterò molto, 
quindi avranno visibilità – conclude 
De Bella -. Ovviamente dovranno 
guadagnarsi un posto in squadra 
come tutti durante la settimana. Non 
ho preclusioni verso nessuno: chi 
merita gioca”.

DOPO LA BREVE PARENTESI DA GIOCATORE, DE BELLA SARÀ AL TIMONE DELLA SQUADRA NEL PROSSIMO CAMPIONATO: “LA SOCIETÀ HA PUNTATO 
SU DI ME FACENDOMI SENTIRE IMPORTANTE. SONO ORGOGLIOSO DI FAR PARTE DEL REAL CASTEL FONTANA, È STATO FACILE DIRE SUBITO SÌ”

Simone De Bella con il d.g. Pistella e il presidente Di Palma
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

UNITED APRILIA
GIOVANILI

PATRIMONIO ENORME
Un futuro ricco di soddisfazioni 
e successi. È il sogno di tutte le 
società, ma anche un obiettivo 
difficile da raggiungere, 
specialmente quando non si segue 
la strada giusta. La ricetta per 
guardare al domani con ottimismo 
è una sola: puntare sui giovani. Un 
sentiero poco praticato, nonostante 
i mille proclami. 
Settore giovanile – La United 
Aprilia, però, non ha dubbi: “La 
nostra priorità è quella di creare 
un settore giovanile completo, 
che parta dalla scuola calcio a 5 - 
spiega Fabrizio Magrin -. Vogliamo 
riprendere il progetto iniziale 
ideato quando abbiamo dato vita 
a questo club”. Sono già stati mossi 
passi importanti: “Abbiamo trovato 
la struttura adatta, ma, prima di 
comunicarla, preferiamo aspettare 
la conferma ufficiale”. 
Stage – Dalla scuola calcio a 5 
all’Under 19: “Teniamo molto a 
quest’ultima categoria, anche 
perché il prossimo anno ci 
confronteremo con il campionato 
nazionale - continua il direttore 
sportivo -. Dalla prossima settimana, 
tutti i martedì e tutti i giovedì 
organizzeremo degli stage al 
PalaRosselli, per visionare e 
selezionare nuovi talenti. Il nostro 
invito è rivolto a tutti i ragazzi locali”. 
Lasciare il segno – Si cercano nuovi 
campioni da far crescere, come 

successo quest’anno con i ragazzi 
dell’Under 21, capaci di conquistare 
lo scudetto: “Un trionfo eccezionale, 
forse irripetibile, anche se speriamo 
di mantenere sempre questi livelli, 
per portare in alto il nome della 
nostra città. Io e mio cugino Cristian 
(Trobiani, ndr) siamo di Aprilia e ci 
teniamo a lasciare un piccolo segno 
qui”. Nonostante tante difficoltà: 
“Il vero problema di questo posto 
è legato alla carenza di strutture. 
Ci sono realtà più piccole che 
possono contare su spazi maggiori 
- sottolinea Magrin, senza, però, 
lasciarsi scoraggiare -. Il nostro 
sogno è quello di costruire una 
casa tutta nostra, e prima o poi lo 
realizzeremo. Non dipende solo da 
noi, quindi non sappiamo quanto 
tempo servirà, ma siamo convinti di 

farcela”.  
Bacino – Aprilia ha davvero bisogno 
di una realtà come la United: 
“Stiamo cercando di far capire a 
questa città che qui c’è un bacino 
importante e ricco di talenti. I 
nostri giovani prima scappavamo 
e andavano a cercare fortuna 
altrove, adesso sanno che possono 
togliersi belle soddisfazioni anche 
qui”. Come dimostra il tricolore 
conquistato dall’Under 21 in 
Toscana: “I ragazzi ci hanno regalato 
una gioia immensa, qualcosa che 
ancora non riesco a realizzare”. 
Un’impresa storica, ma potrebbe 
essere solo un punto di partenza, 
perché Aprilia, grazie alla United, ha 
capito di poter arrivare in alto e di 
poter raggiungere qualunque meta, 
compreso il tetto d’Italia. 

LA UNITED HA DECISO DI PUNTARE SUI GIOVANI DEL POSTO: “VOGLIAMO FAR CAPIRE A TUTTI CHE QUI C’È UN BACINO IMPORTANTE E RICCO 
DI TALENTI. I NOSTRI RAGAZZI PRIMA SCAPPAVANO, ADESSO SANNO CHE POSSONO TOGLIERSI SODDISFAZIONI ANCHE AD APRILIA” 

Fabrizio Magrin, direttore sportivo della United Aprilia
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ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

ITALPOL
GIOVANILI

Tutti i tipi di lavoro non vanno mai 
lasciati al caso. E chi ben comincia, 
oltre a essere a metà dell’opera, ha 
l’obbligo di continuare a esprimersi 
al meglio. La scuola di futsal della 
rappresentativa dell’istituto di 
vigilanza è stato un successo. E 
questo risultato importante ha 
spronato talmente tanto l’ambiente 

che le novità sono tante, per il 
prossimo anno. Principalmente 
c’è il cambio di impianto sportivo, 
che porta dietro sé tutta una 
serie di nuove scelte e nuove 
possibilità: non solo per i piccoli 
atleti, ma anche per i loro genitori. 
Con appuntamenti fissi già messi 
in calendario e già pensati dai 

responsabili della scuola calcio a 5.  
Nuova casa – Questa la principale 
novità in casa Italpol per quanto 
riguarda la scuola di futsal, 
inaugurata lo scorso anno. “La 
nuova location sarà all’interno del 
Park Hotel Ginevra, sito in via San 
Giovanni della Croce 35 (tra l’altro 
la struttura è di proprietà della 

GIORNATE DI ALLENAMENTI A PORTE APERTE, IN CASA ITALPOL. CHE, SOTTO LE DIRETTIVE DI MARCO DELL’ANNA, PROVA A DARE CONTINUITÀ 
AL PROGETTO DELLA SCUOLA DI FUTSAL NATO L’ESTATE SCORSA. SEMPRE CON GRANDI IDEE E AMBIZIONI, SENZA TRASCURARE NULLA

DIVERTIMENTO OPEN

Marco Dell’Anna con il presidente Giulio Gravina
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Via San Giovanni della Croce,35 00166 Roma
Tel. 0683393163 - Fax 0666514090

info@parkhotelginevra.com - www.parkhotelginevra.com

ITALPOL
GIOVANILI

famiglia Gravina). La società ha 
voluto investire su una struttura di 
livello, nel quale, oltre ad offrire 
spazi all’aperto per la scuola 
calcio a 5, sarà possibile offrire 
anche ai genitori dei ragazzi spazi 
all’aperto e al chiuso, accoglienti e 
dedicati: per esempio, avranno la 
possibilità di fare sport all’interno 
della palestra dell’hotel durante 
le ore di allenamento dei figli e 
ci saranno delle promozioni per 
chi nei giorni degli Open Day si 
iscriverà alla nostra scuola”, l’idea 
del responsabile Marco Dell’Anna, 
il quale entra più nel dettaglio 
del programma della prossima 
stagione. “Per quanto riguarda il 
campo, seguiremo un programma 
di allenamenti specifici per la 
scuola calcio a 5, eseguito con 
un lavoro diretto sui bambini, 
seguendo una metodologia 
basata prettamente sul dominio 
del pallone: proprio per questo, 
avremo anche un maestro di 
tecnica calcistica. Il mio e nostro 
obiettivo sarà quello di ripetere 
e migliorare ancora di più quello 
che abbiamo fatto nella stagione 
appena conclusa”. 
Open Day – Due le giornate 
organizzate dalla scuola di futsal 
dell’Italpol, che si prepara subito 
alla nuova annata. “Saranno 
giorni più che altro di festa e 
divertimento: ci sarà Mimmo, la 
nostra mascotte, per fare le foto 
e i video coi bambini; verranno 
sicuramente i nostri ragazzi con 

i loro amici e conoscenti. Stiamo 
facendo un lavoro di volantinaggio 
e pubblicità sulle piattaforme 
social”, le risorse messe in campo 
dai vertici dell’Italpol per gli 
allenamenti a porte aperte. “A 

noi piace improvvisare in questi 
contesti perché, a seconda di 
quanti ragazzi vengono e dalla loro 
età e capacità, possiamo proporgli 
qualcosa di simpatico e divertente 
in questi due giorni”.
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Tel: 339/7647782
e-mail: roberto_turco@fastwebnet.it

WORK IN PROGRESS

Lavori in corso a Via dei Capasso: 
Christian Casadio è molto attivo 
sul mercato e sta cercando di 
costruire una squadra giovane ma 
competitiva, che possa ricoprire un 
ruolo da protagonista nel prossimo 
campionato di C2. È proprio il 
dirigente a parlare della rosa che 
sta completando.  
Il mercato – “Abbiamo 
praticamente rifondato la squadra 
- esordisce Casadio - e siamo a 
buon punto. Abbiamo già fatto un 
primo stage e probabilmente ne 
faremo un altro a breve. L’obiettivo 
era quello di ringiovanire la 
rosa e ci siamo riusciti. Ci sono 
cinque confermati della scorsa 
stagione: Mafrica, Teofilatto, 

Giarratana, Antonetti e Fabiani, 
stiamo ancora valutando per il 
portiere. Le trattative con 4-5 
giocatori sono in dirittura d’arrivo: 
insomma, manca solo qualche 
piccolo tassello importante. Alcuni 
campionati non sono ancora finiti, 
quindi dobbiamo aspettare un 
po’ per avere delle risposte. Molte 
persone, giustamente, vogliono 
prima comprendere i programmi 
delle proprie società. In genere, se 
un ragazzo è convinto del nostro 
progetto, prende subito la sua 
strada; se invece è titubante, siamo 
noi a tagliare corto: vogliamo 
giocatori decisi e convinti”.  

Fine di un ciclo – “Ci sono stati 
cambiamenti importanti - prosegue 
Casadio -. Per età anagrafica e 
per risultati non raggiunti, era 
necessaria una rifondazione. Tutte 
le cose hanno un inizio e una fine 
e per alcuni giocatori, che hanno 
dato anche l’anima per questa 
maglia: era finito il loro tempo 
in questa società, era arrivato il 
momento di cambiare”.  
Incognite – Christian volge lo 
sguardo al futuro immediato: 
“L’obiettivo ovviamente è quello di 
fare un bel campionato, anche se 
sarà complicato, perché, quando 
rifondi, riparti da zero. Nelle 

TRA CONFERMATI E ACQUISTI STA NASCENDO LA NUOVA PISANA. CASADIO: “C’ERA BISOGNO DI UN CAMBIAMENTO IMPORTANTE E 
ABBIAMO DATO VITA AD UNA VERA E PROPRIA RIFONDAZIONE. SARÀ DIFFICILE, MA PUNTIAMO SEMPRE A UN CAMPIONATO DI VERTICE”

Christian Casadio, a lui il compito di rifondare La Pisana
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE A

scorse stagioni avevamo cambiato 
qualcosa, ma l’ossatura era un po’ 
più forte. Quest’anno è un salto 
nel vuoto. La Pisana non fa mai 
squadre per salvarsi, ma sempre 
per giocare al vertice. Stavolta sarà 
un pochino più difficile: potremmo 

fare benissimo così come 
potremmo avere dei problemi. 
Abbiamo cercato giocatori con un 
certo profilo caratteriale, visto che 
negli ultimi anni abbiamo avuto 
più problemi nella gestione dello 
spogliatoio che tecnici. Voglio una 

squadra formata da ragazzi disposti 
a sacrificarsi, ad allenarsi bene, 
senza troppe parole. Speriamo che 
almeno in questo farò meglio degli 
ultimi anni: quando le cose non 
vanno, la prima responsabilità è 
sempre di chi costruisce la rosa”.

Giulio Teofilatto è tra i 5 riconfermati
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LEPANTO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

IDEE NUOVE
Alla Lepanto quest’anno 
si è lavorato su più fronti. 
Da una parte i ragazzi 
di mister Bardelloni 
hanno lottato prima per 
mantenere la categoria, 
poi per raggiungere una 
posizione prestigiosa 
in classifica e infine con 
un occhio alla Coppa, 
ciliegina di una stagione 
da dieci e lode in pagella. 
Dall’altra, però, la società 
marinese si è anche 
prodigata per riportare 
Marino a far respirare le 
grandi emozioni di questa 
disciplina, memore del 
passato felice della 
cittadina nell’ambito del 
calcio a 5.   
Gallotti – “Per quanto 
mi riguarda, sono 
ampiamente soddisfatto 
di essere entrato nel 
mondo del futsal – 
racconta il direttore 
sportivo marinese Sergio 
Gallotti -. Dopo tanto 
tempo, mi ha ridato 
quell’energia che mi 
mancava da molto; è 
stato piacevole aver 
trovato uno staff, dei 
giocatori, ma soprattutto 
un tecnico che ha 
saputo gestire al meglio 

la squadra. Dal mio 
canto, un uomo di sport 
difficilmente sbaglia. 
Sulla prima squadra, mi 
sembra ripetitivo dire 

che è stato un traguardo 
inaspettato, però ora 
si può tranquillamente 
affermare che noi 
abbiamo sempre creduto 

nel gruppo e in una 
società che non ci ha 
fatto mancare nulla sotto 
aspetto l’organizzativo. 
Un gruppo totalmente 
a costo zero. Soddisfatti 
anche nel settore 
giovanile: risultato 
eccellente per quanto 
riguarda l’Under 21. 
Come primo anno, 
avvicinare i ragazzi a 
questo sport è stata 
una scommessa vinta 
e noi continueremo a 
lavorare per il futuro”. 
A questo punto si può 
mettere definitivamente 
in archivio quanto è 
accaduto durante l’anno 
e pensare finalmente a 
ciò che verrà. Alle porte 
c’è un’intera estate per 
costruire, decidere 
progetti e concretizzarli. 
Nel frattempo, dalle parti 
della Lepanto il prossimo 
traguardo sembra essere 
abbastanza chiaro: “Gli 
obiettivi per il prossimo 
anno sono gli stessi – 
conclude Gallotti -. Con 
una sola eccezione: 
vogliamo vincere la 
categoria. Nei prossimi 
giorni ci saranno ulteriori 
novità”.

LA LEPANTO MARINO GUARDA GIÀ AL FUTURO CON PROGETTI AMBIZIOSI. IL DIRETTORE SPORTIVO SERGIO GALLOTTI: “GLI OBIETTIVI PER IL 
PROSSIMO ANNO SONO GLI STESSI, CON UNA SOLA ECCEZIONE: VOGLIAMO VINCERE LA CATEGORIA”

Il d.s. Sergio Gallotti
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI
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LA STRADA GIUSTA
Il tecnico Stefano 
Dell’Anna parla delle 
strategie del Real Roma 
Sud in vista del futuro a 
breve e medio termine. 
Work in progress – “Ci 
stiamo già muovendo 
per la prossima stagione 
- esordisce Dell’Anna 
-, stiamo praticamente 
rifondando la squadra. 
Stiamo cercando 
soprattutto ragazzi di 
talento, per avere il giusto 
mix tra giovani e giocatori 
d’esperienza. L’obiettivo è 
quello di divertirci senza 
soffrire, cioè senza dover 
aspettare l’ultima giornata 
per festeggiare la 
salvezza, com’è successo 
nel campionato appena 
concluso”.  
Garanzie – “Lo zoccolo 
duro della rosa dovrebbe 

restare - prosegue 
il tecnico -. Parlo di 
giocatori validi, che 
avranno sicuramente 
altre offerte allettanti. Da 
parte nostra, ovviamente, 
c’è l’intento di tenerli 
e se restano siamo 
ben contenti. L’unica 
condizione che hanno 
posto è quella di avere 
una squadra buona, 
che possa fare un bel 
campionato senza soffrire 
fino all’ultimo. Sanno che 
ci sono io e questo è una 
garanzia, perché prendo 
in considerazione solo 
progetti buoni e seri, in 
caso contrario sarei il 
primo ad andare via”.  
È presto – “Siamo attivi 
sul mercato: stiamo 
lavorando ma ancora la 
strada è lunga - spiega 

Dell’Anna -. In questa fase 
non ci sono ufficialità o 
certezze: si basa tutto 
sulla parola, anche perché 
fino al 30 giugno tutti i 
giocatori sono tesserati 
e vincolati. Abbiamo le 
idee abbastanza chiare 
su quelli che sono i nostri 
obiettivi, il direttore 
sportivo sta contattando 
i giocatori che ci 
interessano”.  
Il presidente – Il 
tecnico fa un passo 
indietro: “L’anno scorso 
il presidente si era 
circondato di alcuni 
personaggi particolari 
e alla fine è rimasto 
praticamente senza 
squadra. Queste 
problematiche ora non 
ci sono più, c’è stata 
una riorganizzazione 
societaria: ci sono un 
presidente, un direttore 
generale, un direttore 
sportivo e dei dirigenti. 
Una società strutturata è 
l’aspetto fondamentale, 
poi viene tutto il resto. 
Sono molto fiducioso: 

stiamo lavorando per 
un campionato in cui 
ci dobbiamo divertire, 
senza stress o pressioni 
di vittoria, ma evitando 
di navigare nella zona 
dei play-out, come è 
successo nella stagione 
appena conclusa. Il 
presidente Ticconi è una 
bravissima persona e 
merita ben altri risultati. 
Non nego di avere 
altre richieste, anche 
interessanti, ma ritengo 
Enrico una persona 
da stimare e con cui 
collaborare”.

IL REAL ROMA SUD HA LE IDEE CHIARE, HA UN PROGETTO VALIDO E DEFINITO E STA COSTRUENDO UNA SQUADRA CHE POSSA FARE UN 
CAMPIONATO SENZA PRESSIONI E SENZA SOFFERENZE. DELL’ANNA: “LA SOCIETÀ SI STA MUOVENDO MOLTO BENE, SONO FIDUCIOSO”

Il tecnico Stefano Dell’Anna
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SERIE D FEDERAZIONE: LND 
REPUTAZIONE: REGIONALE

WEB: LND.IT

IL PUNTO IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

GAVIGNANO 
CAMPIONE
CHIUSA ANCHE LA POST SEASON 
FRUSINATE, CON IL ROSTER 
GAVIGNANESE CHE SI AGGIUDICA 
LA COPPA PROVINCIA. DISCORSI 
PONTINI PREVISTI PER FINE MESE, 
IL 24 GIUGNO SEMBRA ESSERE LA 
DATA PRESCELTA PER LA FINALE: 
AD AFFRONTARSI LIDO IL PIRATA 
E NUOVA FLORIDA
Coppa Provincia di Latina – Nulla 
hanno potuto la Littoriana e i Montilepini, 
contro lo strapotere rispettivamente di 
Lido Il Pirata e Nuova Florida. Le seconde 
forze del campionato, che hanno chiuso 

la regular season a pari punti e con lo 
stesso identico percorso, hanno messo 
in campo la loro maggior forza e hanno 
guadagnato la finalissima. Un equilibrio, 
quello visto sinora tra i due roster, 
destinato inevitabilmente a rompersi: 
solo una delle due avrà alte chances di 
ripescaggio in Serie C2. 
Coppa Provincia di Frosinone – 
Arrivata all’epilogo, al pari dell’omologa 
reatina, anche la post season frusinate 
ed è un trionfo per l’Atletico Gavignano. 
6 gol, divisi equamente nelle tre prove 
affrontate in Coppa, hanno permesso a 
capitan Palombi e compagni di vincere il 
trofeo, che assicura un ranking elevato ai 
fini del ripescaggio in C2. Nulla ha potuto 
l’attacco strabiliante del Paliano, che 

non è riuscito ad andare oltre la singola 
marcatura. I gavignanesi avevano chiuso 
la regular season al 5° posto; con questa 
vittoria hanno sorpreso squadre più 
quotate alla vigilia.

TITOLO PROVINCIALE ROMA

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI 
Girone A) Virtus Stella Azzurra-Vicolo 4-4, Ardea-

Virtus Stella Azzurra 5-2, Vicolo-Ardea 0-5
Girone B) Le Palme-Real Fiumicino 2-13, Città di 
Zagarolo-Le Palme 13-1, Real Fiumicino-Città di 

Zagarolo 2-5
FINALE - GARA UNICA
Ardea-Città di Zagarolo

COPPA PROVINCIA DI ROMA

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI
Girone 1) Real Arcobaleno-Tor Tre Teste 7-3, Tor Tre 

Teste-Folgarella 2000 3-4, Folgarella 2000-Real 
Arcobaleno 6-5

Girone 2) Laurentino Fonte Ostiense-Futsal Academy 
4-2, Futsal Academy-San Vincenzo de Paoli 7-2, San 
Vincenzo de Paoli-Laurentino Fonte Ostiense 08/06
Girone 3) Futsal Ronciglione-Grande Impero 5-6, 
Atletico Pavona-Futsal Ronciglione 8-3, Grande 

Impero-Atletico Pavona 3-3
Girone 4) Arca-Nuova Cairate 6-0 a tavolino., Nuova 

Cairate-Santa Severa 0-6 a tavolino, Arca-Santa 
Severa 4-0

SEMIFINALI - GARA UNICA 
1) Atletico Pavona-Folgarella 2000
2) Laurentino Fonte Ostiense-Arca

 COPPA PROVINCIA DI LATINA

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA
Lido Il Pirata Sperlonga-Arena Cicerone 6-1

Nuova Florida-Latina MMXVII 6-4
Cori Montilepini-Zonapontina 4-0
Lele Nettuno-Littoriana Futsal 5-6

SEMIFINALI - GARA UNICA
Lido Il Pirata Sperlonga-Littoriana Futsal 7-3

Nuova Florida-Cori Montilepini 6-2
FINALE - GARA UNICA

Lido Il Pirata Sperlonga-Nuova Florida

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA
Polisportiva Tecchiena-Ferentino Calcio 4-12

Frassati Anagni-Fortitudo Fontana Liri 8-3
Nuova Paliano-Città di Sora 9-1

Atletico Gavignano-Ripi 2-1
SEMIFINALI - GARA UNICA

Ferentino Calcio-Atletico Gavignano 0-2
Frassati Anagni-Nuova Paliano 1-5

FINALE - GARA UNICA
Atletico Gavignano-Nuova Paliano 2-1

L’Atletico Gavignano vincitore della Coppa Provincia di Frosinone
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TEVERE ROMA 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI
ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

BENVENUTA
I due ex compagni di 
squadra nel lontano 
1983/84 Gianni Beccafico 
e Cristiano Amatucci 
hanno deciso di fondare 
una nuova squadra di 
calcio a 5, la Tevere 
Roma. Beccafico spiega i 
dettagli e il progetto del 
club, analizzando anche 
la delicata situazione del 
futsal regionale, e in che 
modo la sua compagine 
ci si possa inserire. 
Nascita – Gianni 
Beccafico, volto storico 
del futsal, racconta così 
la nascita della Tevere 
Roma: “Qualche tempo 
fa il mio amico ed ex 
compagno di squadra, 
Cristiano Amatucci, 
mi ha presentato una 
proposta: creare una 
squadra di calcio a 5 per 
poter giocare in Serie 
D. Io, da presidente 
della Tevere Roma, 
formazione di calcio a 
11, ho subito trovato 
molto interessante 
l’idea. Per noi è un’ottima 
opportunità di crescita 
a livello societario, 
allarghiamo i nostri 
orizzonti anche in un 
altro sport. Ora siamo 
al lavoro: stiamo 
costruendo una squadra 
equilibrata, con un mix 
tra giovani talentuosi e 
ragazzi d’esperienza. La 
guida della squadra è 
stata affidata a Stefano 
Pagliacci: siamo sicuri 
che la sua esperienza 
possa essere importante 
per i ragazzi. Non 

guardiamo troppo in 
avanti – spiega Beccafico 
–, nella prima stagione ci 
basterà divertirci, capire 
il livello della categoria e 
le dinamiche interne”. 
Le giovanili – Il 
presidente della Tevere 
Roma poi, si sofferma 
sull’importanza delle 
giovanili, spiegando 
le dinamiche che si 
creeranno nel proprio 
club, e quanto queste 
possano influire nella 
crescita di tutto il 
movimento: “Avendo un 
ampio settore giovanile 
nel calcio a 11, il calcio a 

5 sarà un’ottima valvola 
di sfogo per molti ragazzi 
– afferma il presidente 
–. Infatti, alcuni che 
potrebbero faticare a 
trovare spazio nel calcio 
potrebbero trovare la 
giusta dimensione, per 
altri potrebbe essere 
un modo per mettersi 
in mostra o provare 
nuove esperienze. 
Insomma, credo che un 
settore giovanile sia un 
elemento imprescindibile 
per una piccola realtà: 
lo vediamo ogni anno, 
con squadre che dopo 
un paio di stagioni 

chiudono perché non 
hanno fonti cui attingere 
per rinforzare la rosa. La 
programmazione per il 
futuro e in particolare 
le giovanili sono di 
vitale importanza. 
Noi su questo stiamo 
lavorando e, col futsal, 
amplieremo ancora di più 
gli scenari. C’è bisogno 
di crederci, di investire 
in infrastrutture e campi 
da gioco: ne gioverebbe 
tutto il sistema del calcio 
a 5, che negli ultimi anni 
ha dato evidenti segnali 
di malessere, soprattutto 
nelle categorie inferiori”.

C’È UNA NUOVA FORMAZIONE DI CALCIO A 5 CHE DAL PROSSIMO ANNO GIOCHERÀ IN SERIE D:  SI TRATTA DELLA TEVERE ROMA, NATA 
DALL’ACCORDO TRA GIANNI BECCAFICO E CRISTIANO AMATUCCI. IL PRESIDENTE: “STIAMO COSTRUENDO UNA SQUADRA EQUILIBRATA”

Gianni Beccafico
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ARTICOLO A CURA DI
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LA GRANDE ATTESA
Da ormai due settimane la 
Folgarella è sicura del pass per le 
semifinali di Coppa Provincia, ma 
a causa di ritardi di altri gironi, le 
fasi decisive sono scivolate via, 
allungando i tempi. Non è un bene 
questo per le squadre ancora 
in corsa per un posto in C2, che 
sono attese ora dal momento più 
importante dell’intera stagione. 
Come arriva – Se la vittoria del 
triangolare di Coppa Provincia ha 
portato entusiasmo e voglia di fare 
in casa Folgarella, queste si stanno 
man mano affievolendo, complice 
la lunga attesa con cui stanno 
facendo i conti Claudio Celani e 
compagni. Il laterale della Folgarella 
spiega: “Il primo posto nel girone 
è stato un risultato importante 
per noi, ci ha fatto capire che, se 
vogliamo, possiamo raggiungere 
ogni obiettivo. Durante il corso 
della stagione abbiamo avuto dei 
problemi a livello di organizzazione, 
di allenamenti, perché spesso è 
complicato far coincidere tutto 
questo anche con il lavoro, e ci è 
capitato di ritrovarci con un gruppo 
molto rimaneggiato. Questa è una 
cosa che il Comitato non capisce: 
l’organizzazione della Coppa 
Provincia è piena di lacune – si sfoga 
Claudio Celani –, è inammissibile 
arrivare a metà giugno con ancora 
due partite da giocare. La stagione 
si è allungata tanto, la squadra 
a questo punto è stanca e non 
è semplice rimanere lucidi. Noi 

ci stiamo allenando e gestendo 
al meglio: ognuno conosce il 
proprio corpo, dobbiamo essere 
pronti perché siamo di fronte a un 
momento molto importante”. 
Pavona – L’avversario della 
Folgarella nella semifinale della 
Coppa Provincia sarà l’Atletico 
Pavona: una partita di livello, da 
cui uscirà una delle due finaliste 
che si contenderanno il titolo. 
Celani afferma: “Se devo essere 
sincero, non conosco l’avversario. 
Sicuramente per essere arrivati 
fino a questo punto hanno delle 

capacità non trascurabili, ma noi 
siamo consapevoli dei nostri 
valori, e sappiamo che, se diamo il 
massimo e restiamo uniti, possiamo 
vincere contro chiunque. A questo 
punto della stagione, non possiamo 
che affermare che il nostro obiettivo 
è vincere la competizione – continua 
il laterale –. Dopo un campionato 
tra alti e bassi ci meritiamo questa 
gioia. Anche per quanto riguardo 
la sfida con il Pavona ci sarebbe un 
appunto da fare – chiude Celani –. È 
stato scelto il campo di Ardea, non 
proprio il più comodo…”.

LA FOLGARELLA, DOPO AVER VINTO IL PROPRIO TRIANGOLARE DELLA COPPA PROVINCIA, ATTENDE DI GIOCARNE LA SEMIFINALE, IN CUI È 
STATA ACCOPPIATA CON L’ATLETICO PAVONA. CELANI: “STANCHI DI ASPETTARE, CREDIAMO NELLA VITTORIA”

Claudio Celani in azione
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GRANDE IMPERO
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

BILANCIO 
FINALE
CALA IL SIPARIO SULLA STAGIONE
È terminato nel peggiore dei modi un 
campionato iniziato con importanti 
ambizioni: un tiro libero a 20 secondi 
dal triplice fi schio ha infranto il 
sogno promozione del Grande 
Impero. È il capitano Paolo De Santis 
a commentare questo deludente 
risultato. 
Atletico Pavona – “C’è grande 
rammarico - spiega De Santis -, però 
siamo arrivati alla partita con l’Atletico 
Pavona con una rosa piuttosto 
rimaneggiata, tra infortunati ed 
acciaccati: non eravamo al meglio 

della condizione. La delusione 
maggiore è quella di aver preso gol a 
20 secondi dal termine del match su 
tiro libero. A fi ne partita si può pensare 
agli arbitri e ai loro errori, ma per me 
contano poco: non dovevamo proprio 
arrivare ad una situazione di quel tipo”.  
Il gruppo – “Quando giochi queste 
partite da dentro o fuori, ci sta che 
vieni eliminato - prosegue il capitano 
-. Diverso è il discorso sul campionato, 
quella è una corsa lunga, in cui ci vuole 
un’attenzione continua lungo tutto il 
percorso. Noi abbiamo fatto dei passi 
falsi e c’è stata una squadra che ha 
mantenuto dei ritmi altissimi, vincendo 
praticamente tutte le partite. Abbiamo 
fatto comunque una buona stagione: il 
gruppo è rimasto sempre unito, siamo 

arrivati in tanti fi no alla fi ne e in Serie D 
non è così scontato”. 
Ringraziamenti – “Ringrazio tutti 
- conclude De Santis - i ragazzi, la 
società, il mister: hanno dimostrato 
tutti la massima disponibilità. I ragazzi 
si sono impegnati tantissimo, la società 
ci ha messo nelle migliori condizioni. 
Il mister ha gestito bene il gruppo 
e in queste categorie non è facile. 
Quando fai campionati nazionali, gli 
allenatori hanno leve molto più forti da 
poter utilizzare, in Serie D devi usare 
le motivazioni per tenere tutti uniti e 
Patalano è stato bravissimo”.

Il capitano Paolo De Santis

EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

RIVOLUZIONE
MORONI NUOVO TECNICO NEROVERDE: “IL 
PROGETTO MI HA COINVOLTO”
Rivoluzione in casa Edilisa. La società 
marinese saluta il tecnico Andrea 
Tombolini e affi da la propria squadra 
ad Alessandro Moroni, che negli 
ultimi anni ha vestito le casacche di 
Anni Nuovi Ciampino e Pavona.
Moroni – “C’è una grande amicizia 
che mi lega da anni con il presidente 
Sandro Conti e con Luca Armati – 
racconta Alessandro Moroni -. Sono 
circa due anni che mi proponevano 
questa opportunità una volta smesso 
con il calcio a 5 giocato. Dopo aver 
ricevuto un paio di proposte, ho 
valutato serenamente e alla fi ne ho 

deciso di sposare il progetto Edilisa, 
anche perché si parla di una realtà 
che orbita nel calcio a 5 regionale 
da quasi dieci anni. Mi ha veramente 
coinvolto, soprattutto per l’enfasi 
che sia il presidente che il direttore 
sportivo hanno manifestato nei miei 
confronti. La rosa del prossimo anno 
avrà molti elementi giovani e questo 
è importante, perché lavoro bene 
con i ragazzi. In questo la società ha 
deciso di accontentarmi. La scorsa 
stagione per me è stata la prima 
esperienza su una panchina, devo 
dire che è stata positiva sotto tanti 
punti di vista. Non conosco bene 
la Serie D, però devo dire che, con 
gli anni, dalla C1 e dalla C2 sono 
scesi tanti elementi che hanno dato qualità a questa categoria. La 

considero la vera palestra necessaria 
per i calciatori più giovani. Per 
quanto mi riguarda, voglio lavorare 
serenamente qui: penso che questa 
sia una condizione importante per 
fare bene”.

Alessandro Moroni, neo tecnico dell’Edilisa
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VIRTUS STELLA AZZURRA 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

I PENSIERI DEL PRES
Una stagione chiusa 
senza la vittoria del titolo 
provinciale di Roma 
ma comunque ricca di 
soddisfazioni, quella 
della Stella Azzurra del 
presidente Fabrizio 
Loffreda. Langiano e i 
suoi compagni hanno 
ottenuto l’accesso 
diretto alla prossima 
Serie C2, grazie alla 
vittoria del girone C 
della meno prestigiosa 
categoria del futsal 
per le prime squadre. 
La prima sconfitta 
stagionale, arrivata 
per mano dell’Ardea 
(campionessa del 
gruppo A) nella seconda 
giornata dei gironi 
validi per la conquista 
della palma provinciale, 
non può cancellare 
la soddisfazione e le 
emozioni di un’annata 
speciale. 
La stagione – “Abbiamo 
centrato un’impresa 
importante, abbiamo 
portato a casa un grande 
risultato. Potevamo 
giocarcela con le 
grandi squadre e non 

pensavamo di vincere 
il campionato, vista la 
presenza di altri roster 
che erano più attrezzati 
di noi come giocatori. 
Invece, abbiamo 
dimostrato che la nostra 
compagine, la nostra 
società è sopra la media 
di questo palcoscenico. 
Siamo riusciti a compiere 
quest’impresa proprio 

per questo”, il pensiero 
del presidente del 
sodalizio di via dei 
Cocchieri, Fabrizio 
Loffreda. Che continua 
nella sua analisi, 
ringraziando le persone 
che hanno permesso una 
cavalcata del genere. 
“Devo rivolgere il mio 
pensiero proprio a tutti, 
senza escludere nessuno: 

ringrazio tutti i giocatori 
che hanno mostrato 
la loro abilità e la loro 
dedizione, ringrazio 
lo staff e i dirigenti 
che hanno saputo fare 
un ottimo lavoro. La 
loro dedizione è stata 
determinante per la 
buona riuscita del torneo. 
Dedizione mostrata per 
esempio nella partita col 
Grande Impero in casa 
loro: quando, seppur 
rimaneggiati e contro 
un grande avversario, 
abbiamo dimostrato 
molto”. 
Pensiero – Tra i pensieri 
del presidente, c’è 
quello rivolto a Simone 
Martyniak, giocatore 
della Juniores della Lazio 
scomparso recentemente. 
“Non posso che essere 
addolorato dalla 
scomparsa di questo 
ragazzo, che è cresciuto 
qui visto il suo passato 
alla Capitolina. Era anche 
il fratello di uno dei nostri 
giocatori, di Davide: il suo 
ricordo resterà sempre 
con noi, ce lo porteremo 
sempre nel nostro cuore”.

FABRIZIO LOFFREDA, PRESIDENTE DEL SODALIZIO DI VIA DEI COCCHIERI, CHIUDE IDEALMENTE LA STAGIONE COI SUOI RINGRAZIAMENTI PER LA 
DEDIZIONE DI TUTTO L’AMBIENTE. SENZA DIMENTICARE UN PENSIERO A SIMONE MARTYNIAK, GIOVANE DELLA LAZIO SCOMPARSO PREMATURAMENTE

Fabrizio Loffreda, presidente della Virtus Stella Azzurra
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DELLE VITTORIE
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

LUCI E 
OMBRE
D MASCHILE AL DI SOTTO DELLE ATTESE, 
FEMMINILE SORPRENDENTE
Terminata la stagione del Delle 
Vittorie, mister Proietti tira le somme 
di quello che è stato il percorso 
della Serie D sia maschile che 
femminile. I ragazzi hanno chiuso il 
girone sul podio, non rispettando 
del tutto, però, le aspettative iniziali. 
Discorso diverso, invece, per la 
Serie D femminile, capace di andare 
oltre ogni previsione. L’ottimo 
secondo posto in campionato 
ha regalato grandi soddisfazioni, 
con l’unico rammarico di non aver 

superato i playoff.
Fabio Proietti – “Un bilancio ottimo 
per le ragazze, che hanno raggiunto 
un secondo posto inaspettato. 
Siamo arrivati ai playoff, dove 
forse mi aspettavo qualcosa in più, 
ma sono comunque soddisfatto 
del percorso fatto. Ora vediamo 
cosa ci riserva il futuro, vogliamo 
sicuramente migliorarci e la nostra 
intenzione è quella di mantenere 
lo zoccolo duro della squadra e di 
arricchire la rosa con qualche altro 
elemento. Per quanto riguarda la 
maschile, mi aspettavo un percorso 
migliore, non dico che dovevamo 
vincere il campionato, ma almeno 
combattere fi no alla fi ne. Il prossimo 
anno anche con loro cercheremo di 

migliorarci e di puntare più in alto 
possibile”.

SAN VINCENZO DE PAOLI
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PASSI 
AVANTI
MAURIZIO GOLISANO, MISTER DELL’U10, 
ANALIZZA PRESENTE E FUTURO
Il mister della selezione U10 del 
San Vincenzo De Paoli, Maurizio 
Golisano, si ritiene soddisfatto 
della stagione appena terminata 
e guarda alla prossima con 
molta fiducia, sicuro di 
cambiamenti anche a livello 
dirigenziale e di staff.
Analisi – Al termine del 2017-
2018, ampiamente positivo, 
Golisano spiega: “Il bilancio 
ha il segno più. La squadra di 

quest’anno era formata da solo 
due elementi dello scorso anno, 
per tutti gli altri era la prima 
esperienza in questa categoria 
o addirittura nel futsal. Dopo un 
primo periodo di assestamento, 
siamo riusciti a trovare il giusto 
modulo e abbiamo iniziato a 
giocare bene – continua il mister 
–. Abbiamo avuto prestazioni 
altalenanti, ma nel complesso 
sono soddisfatto: abbiamo 
formato un bel gruppo, con 
il quale potremo fare bene in 
futuro. Recentemente abbiamo 
disputato la semifinale del 
torneo “Giocare per credere”, 
che conferma i progressi dei 
ragazzi”.

Futuro – “I ragazzi 2008 
resteranno, con altri innesti, 
mentre i 2009 saliranno di 
categoria. Allo staff tecnico si 
aggiungeranno due preparatori, 
uno atletico e uno dei portieri – 
conclude Golisano –. Sono sicuro 
che potremo disputare un 2018-
2019 di alto livello”.


